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ella mentalità corrente si pensa che la democrazia sia quella situazione
che legittima qualsiasi posizione, e se una posizione registra la maggio-

ranza dei consensi è giusto che le scelte procedano in quella direzione. Lo vuo-
le la maggioranza. Formalmente non fa una piega: sul tavolo le varie opzioni,

si alzano le mani o si spinge un bottone per scegliere, poi si conta e vince
chi ne ha di più. Sicuramente apprezzabile e irrinunciabile è il riconosci-

mento della possibilità di pensieri e posizioni diverse, ma il fatto che si
rispettino le procedure formali, cioè che decida chi ha più numeri,
non basta a garantire la sostanza della democrazia. I numeri infatti
non hanno sempre ragione. Quando le diverse posizioni, opinioni od
opzioni non sono ancorate a valori comuni condivisi e tutte vengono

messe sullo stesso piano, per cui sono i numeri a far emergere la posi-
zione vincente o, come può accadere, l’emotività, non sempre hanno ra-
gione. Ma nell’attuale situazione multiculturale (che ha alla base una si-

tuazione multietnica, multireligiosa) è possibile avere valori comuni? Ba-
sta pensare al diverso modo di intendere un elemento che in passato era
il riferimento fondamentale: la natura. Che cos’è naturale? Più che i valo-
ri, è il corpo che ci accomuna. «Ho avuto fame e mi avete dato da mangia-
re, ho avuto sete e mi avete dato da bere» (Mt 25, 35) è il criterio del giudi-
zio universale e definitivo. Di fronte all’incremento della violenza e al le-
gittimo desiderio di nuova sicurezza per i cittadini, può diventare il criterio

di scelta dell’agire e la base di una vita libera e giusta.
Stefano Ottani
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Corpo, cardine della democrazia

Aprono i presepi:
i più interessanti
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DI ALESSANDRO RONDONI

el flusso del traffico cittadino
non sarà sfuggita ai bolognesi
l’immagine pubblicitaria che

campeggia sui poster–video lungo i
viali, diffusa anche da giornali e tv. Una
nota compagnia telefonica reclamizza
la sua ultima speciale offerta: «Scopri
l’Infinito». Sì, proprio con la maiuscola.
E naturalmente con minuti, sms e giga
illimitati. Si potrà così chiamare
l’Infinito? A costi ridotti, ovviamente…
Da quel famoso Sempre caro mi fu
quest’ermo colle oggi si passa ad un
altro tasto esistenziale: Sempre caro mi
è questo cellulare. Con la richiesta di
costi e tariffe più ridotti e un accesso a
internet senza limiti. Ecco, allora, dove
si vorrebbe oggi scoprire l’Infinito.
Altro che quello composto da Leopardi
duecento anni fa! Nel mondo digitale,
ormai, si abusa di ogni linguaggio e
così il senso di appartenenza passa da
una comunità ad una compagnia…
telefonica. Con la possibilità di
cambiarla, di disdire il contratto in
qualsiasi momento per nuove offerte
più vantaggiose. Un Infinito, dunque,
raggiungibile con canoni a basso costo
e senza scatti alla risposta. Ma è proprio
così? La sua ricerca da sempre muove le
persone. Ora anche in rete. E se i
pubblicitari lo ritengono un’esclusiva
per clienti, disponibile addirittura in tre
versioni per un futuro straordinario,
questa provocazione, proprio nel
periodo natalizio, segnala il bisogno
ancora vivo e presente nel cuore
dell’uomo. Non solo nel suo cellulare.
Ma sarà una nuova promozione
commerciale a raggiungerlo?
Comunicare l’Infinito è, infatti,
qualcosa di straordinariamente umano
e attraente, dentro la propria esistenza e
in quella degli altri. C’è chi ancora
approfondisce e prova a rispondere alla
chiamata di un Dio che si fa carne, non
giga. Come coloro che l’altro giorno a
Villa Revedin, all’inaugurazione
dell’anno accademico della Fter,
prendevano appunti sulla bellezza
della costruzione della Sagrada Familia,
un cantiere sempre aperto come la
nostra vita, nel racconto dell’architetto
che ne cura i lavori. Nella descrizione di
quella bellezza, non solo
architettonica, nell’originalità di
facciate, colonne, portali si elevano lo
sguardo e il cuore verso i drammi e la
gioia dell’esistenza. Verso il cielo e
l’Infinito, appunto. E in quello stupore
si scoprono la bellezza del creato e del
suo creatore. È stato detto, infatti, che il
rapporto con l’Infinito nasce dalla forza
di attrazione, da una chiamata
affascinante della bellezza e che la vita
non comincia dall’etica ma
dall’estetica. E nemmeno da un’offerta
promozionale. L’uomo di oggi, da solo
con il proprio cellulare, cerca ancora un
messaggio e la scoperta dell’Infinito è sì
possibile, in modo creativo e audace,
con la risposta ad una chiamata: la
vocazione. E ce lo ricorda anche padre
Marella, che presto sarà beato. Così
sovvien l’eterno… il cor non si spaura e
il «navigar» m’è dolce in questo mare.

N

tante persone. Padre Marella,
cristiano e prete, non accettava
fatalisticamente la povertà che,
allora come oggi, condanna tante
persone, ma con fermezza,
determinazione, intelligenza,
progettualità cercava e offriva delle
risposte. Lo invochiamo fin d’ora
come orientamento per tanti
naufraghi della vita, che la sua
testimonianza accende di
speranza».
Nato a Pellestrina, un’isola della
laguna di Venezia, Olinto Marella
fu  ordinato sacerdote nel 1904.
Insegnò nel Seminario di
Chioggia, ma si dedicò anche
all’istruzione dei più poveri, per i
quali fondò il «Ricreatorio
popolare» e la scuola materna
«Vittorino da Feltre». Nel 1909
viene sospeso «a divinis» per aver
frequentato pubblicamente il
teologo modernista Romolo Murri.
Per 16 anni rimane escluso dal
ministero e si dedica
all’insegnamento nelle scuole.
Infine arrivò a Bologna, dove
insegnò Storia e Filosofia nei licei

Galvani e Minghetti e finalmente
nel 1925 venne riabilitato
dall’arcivescovo cardinale Nasalli
Rocca. Da allora cominciò una
nuova vita, tutta dedita ai poveri:
nel 1934 fondò il «Pio Gruppo di
Assistenza religiosa negli
Agglomerati di poveri», poi le
«Case Rifugio» per i tanti orfani e
bambini abbandonati del
dopoguerra. Per loro diventa il
«prete mendicante»: chiedeva
l’elemosina, in tutte le stagioni, nel
centro della città, seduto con il suo
celebre cappello in mano, che a
fine giornata si riempiva di denaro.
Ma la sua opera più importante è
la «Città dei Ragazzi», in cui diede
alloggiò e creò laboratori per la
formazione professionale dei
«suoi» ragazzi, a San Lazzaro di
Savena. E in quella
particolarissima Città si spegne il 6
settembre 1969, a 87 anni: Tutta
Bologna è presente al suo funerale,
quella Bologna che, per la sua
opera a favore dei più piccoli, lo
chiamava e lo chiama «padre
Marella». 

DI CHIARA UNGUENDOLI

l venerabile don Olinto Marella,
universalmente noto come
«Padre Marella» sarà

proclamato Beato. Venerdì scorso
l’annuncio ufficiale: il Bollettino
della Santa Sede ha scritto che «il
Santo Padre Francesco ha ricevuto
in udienza il Signor Cardinale
Angelo Becciu, Prefetto della
Congregazione delle Cause dei
Santi. Durante l’Udienza, ha
autorizzato la medesima
Congregazione a promulgare»
alcuni Decreti, tra i quali quello
riguardante «il miracolo, attribuito
all’intercessione del Venerabile
Servo di Dio Olinto Marella,
Sacerdote diocesano; nato il 14
giugno 1882 a Pellestrina (Italia) e
morto il 6 settembre 1969 a San
Lazzaro di Savena (Italia)». Si resta
in attesa di conoscere la data della
cerimonia che, probabilmente, si
svolgerà a Bologna dove don
Marella verrà così proclamato
Beato. Il miracolo riconosciuto
dalla Congregazione e confermato
dal Papa è, come spesso avviene,
una guarigione: quella di Pietro
Nobilini. Questi nel 1985 doveva
subire una delicata operazione al
pancreas, ma pochi giorni prima
iniziò una emorragia interna
inarrestabile. Ricoverato in
ospedale Nobilini, durante la visita
di una suora, vide su una parete
l’immagine di padre Marella,
scomparso da 16 anni; l’emorragia
si fermò inspiegabilmente, dissero
i medici: per loro il caso era
disperato. Poi Pietro continuò a
vivere altri 20 anni.
«È un giorno di grande gioia per
tutta Bologna e per i devoti di
padre Marella nella nostra
comunità, in Italia e all’estero –
afferma l’arcivescovo Matteo Zuppi
– e siamo grati per questo
riconoscimento della Chiesa.
Attendiamo con fiducia ed
entusiasmo di conoscere la data
del giorno della beatificazione.
Vogliamo vivere questa occasione
per approfondire la sua
testimonianza, che ha fatto bene a
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Venerdì scorso 
l’annuncio ufficiale: 
papa Francesco
ha autorizzato
la Congregazione 
per le Cause dei 
Santi a promulgare 
il decreto riguardante 
il miracolo, attribuito 
all’intercessione 
di don Olinto. Ora 
si attende la data

Padre Marella presto
sarà proclamato beato

Immacolata, Messa in San Petronio e Fiorita
omenica 8, quest’anno in coincidenza con la Seconda
Domenica di Avvento, la Chiesa celebra la solennità

dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria. L’arcivescovo
Matteo Zuppi celebrerà la Messa solenne alle 11.30 nella basilica di
San Petronio. Nella basilica di San Francesco, alle 9 Messa e alle 9.45
corteo di apertura della Fiorita all’Immacolata di piazza Malpighi,
con rappresentanze delle Famiglie francescane, Fraternità secolari e
Milizia dell’Immacolata. Alle 16 in piazza Malpighi, davanti alla
colonna dell’Immacolata, omaggio floreale dell’Arcivescovo, dei Vigili
del Fuoco, di Autorità civili e militari e parrocchie, Enti e
associazioni; alle 16.30 in Basilica Vespri solenni e alle 17 Messa.
Questo il testo inviato nell’occasione dall’arcivescovo ai bolognesi:

ari bolognesi, 
la solennità dell’Immacolata Concezione di Maria è giorno di

grazia e di lode al Signore per le meraviglie che ha operato nella sua
Madre Santissima. Nella persona di Maria noi possiamo contemplare
l’umanità pienamente reintegrata nella sua originale dignità. Ella
diventa dunque segno sicuro di speranza per il nostro cammino, fattosi
oggi particolarmente faticoso ed incerto. Con tali convinzioni interiori
vi invito tutti a celebrare anche quest’anno la Solennità
dell’Immacolata e a partecipare alla Fiorita, che si svolgerà nel
pomeriggio di domenica 8 dicembre in Piazza Malpighi alle 16. Alla
benedetta Madre di Dio affidiamo ancora una volta la nostra Città. 

Matteo cardinale Zuppi, arcivescovo
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celebrazioni

1955, padre Marella con una bimba accolta nella «Casa» (foto di Walter Breveglieri)

ei giorni scorsi un forte sciame
sismico ha colpito l’Albania

provocando decine di morti e
centinaia di feriti. La scossa
principale, a cui ne sono seguite
oltre cento di assestamento
avvertite in tutti i Balcani, ha avuto
l’epicentro tra Shijak e Durazzo,
poco lontano dalla costa, e ha fatto
tremare anche la capitale Tirana. Le
città più colpite sono Durazzo, la
seconda città del paese e Thumanë,
a 40 km a Nord di Tirana. Migliaia
gli edifici lesionati dal terremoto
con numerosi crolli. Dalle prime ore
dopo la tragedia si è messa in moto
la macchina dei soccorsi nazionale e
gli auiti internazionali. «Anche
Caritas Albania – si legge in un
comunicato di Caritas italiana – si è
attivata immediatamente
organizzando due squadre di lavoro

per effettuare visite sul
campo, in alcune delle
aree più colpite. In
accordo con la rete di
Caritas Europa e con il
supporto di Caritas
Italiana, sta elaborando
un Appello di emergenza,
che cercherà di dare un
quadro più ampio
possibile dei bisogni. E’
stato a tal fine lanciato un
appello per la raccolta
fondi tramite i consueti
canali di Caritas Italiana con
causale: “Albania/Terremoto
novembre 2019”». Tra le macerie
anche una storia bolognese: quella
di Dorian giovane papà albanese
che novi anni fa venne al
Sant’Orsola per curare la figlia
Naguela. Grato per l’auito avuto da

varie associazioni tra cui Amici di
Beatrice, Ageop e Unitalsi ritornato
in Albania aprì una attività a
Durazzo intitolata Bar Bologna. Oggi
questa attività è gravente
danneggiata dal sisma. Solo con una
aiuto potrà ripartire. Raccolta fondi
su www.amicidibeatrice.org. (L.T.)

N
Caritas italiana al fianco dei terremotati d’Albania

ologna è la città più
social d’Italia dopo
Torino. L’Emilia

Romagna è la regione con
sei capoluoghi su nove fra i
primi venti. È una
socializzazione sulla Rete
(Facebook, Youtube, Twitter,
Instagram e via a scalare,
ricerca ICity Rank 2019, 107
capoluoghi analizzati) che
collega e ha creato un
popolo da cui sono esplose
le «Sardine anti Salvini». La
città ha ritrovato una fama
di creatività e mobilitazione
addormentata da decenni.
Ha scatenato speranze e
strumentalizzazioni.
L’indicazione decisiva
supera inventori,
polemiche, battaglie

contingenti. Non si tratta di
pesci ma di mari da
affrontare per qualsiasi
navigazione verso il futuro.
Ci si entusiasmi per le
Sardine o si pensi che si
seccheranno in fretta. 
Non si è creata una nuova
comunanza, si è messo in
luce che si può costruirla: la
Rete è il presente e il futuro,
condiziona tutto, genera
notizie e falsità. Ma più di
un quarto dei 390mila
bolognesi (e ancor più per il
milione di abitanti della
Città Metropolitana) è oltre
i 65 anni, un decimo ne ha
più di 80. Si fatica a
immaginarli viaggiatori
smagati di Internet. Come è
difficile pensare che gli

81mila studenti, loro sì
digitali, siano nati in massa
e votino da queste parti. 
I partiti si arrabbattano con
fiammate di respiro non
propriamente eterne (Beppe
Grillo). La Cei sta mettendo
in piedi una Rete che arriva
alle diocesi e alle parrocchie,
cerca i lenti e i digitali. Saper
parlare a tutti, ascoltare,
navigare, collegare, unire,
aspettare, rispettare riguarda
tutti i pulpiti. Ben oltre il Pd
e le sue paure e speranze per
le elezioni in Regione,
Matteo Salvini e Giorgia
Meloni (oggi a Bologna)
che irridono, il frullatore
delle tv che cercano di
tramutare nella solita
maionese i quattro ragazzi

inventori delle Sardine e
della capacità di portare in
piazza giovani e, al felice
traino, vecchi. Le Sardine
sono nate contro. «Cari
populisti, la festa è finita»
hanno scritto nel manifesto.
Chiamano alla
«liberazione». Un professore
a Fiorenzuola ha minacciato
i suoi studenti se andavano
in piazza. Un prete a Pistoia
si è messo a cantare «Bella
Ciao» a fine Messa. Amen.
La scommessa è dimostrare
che «Siamo un popolo di
persone normali. Mettiamo
passione nell’aiutare gli
altri, quando e come
possiamo». Impegna pesci e
carnivori.

Marco Marozzi

B

Dorian durante le operazioni di salvataggio

l’intervento.La Rete è presente e futuro
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«Scopri l’Infinito»
nella risposta
a una chiamata



ore 18, il direttore del museo e Luigi Mattei
illustreranno le ragioni e le peculiarità delle
opere esposte. La mostra sarà aperta martedì,
giovedì 9–13 e 14–17.30, sabato ore 9–13;
domenica 10–17 (chiuso Natale e
Capodanno). 
Per i presepi sul territorio iniziamo subito
da quello di via Azzurra 10, che la famiglia
Chimienti offre a tutti per una vera festa per
gli occhi: presepio di musiche, movimenti,
scene di vita quotidiana, all’aperto, davanti
alla sua casa, visibile di giorno e di notte con
suggestive luci (ore 7–24, fino all’Epifania, 6
gennaio). E poco lontano, in via Dagnini, i
negozi dal 17 al 27/c saranno arricchiti dai

presepi realizzati dagli Amici del Presepio.
Sempre gli Amici del Presepio per la 27ª
volta propongono una grande Rassegna nel
Loggione monumentale della chiesa di San
Giovanni in Monte (via Santo Stefano 27):
35 presepi lungo la scalinata, da ammirare
incantati tra musiche natalizie: la mostra,
che si avvale della generosa dedizione di
molti volontari e presepisti, sarà inaugurata
dal cardinale Matteo Zuppi sabato 7 alle ore
15.30, e sarà poi aperta tutti i giorni fino al
12 gennaio 2020, dalle 9 alle 12 e dalle 15
alle 19.  
Un’altra gradita tradizione che si perpetua è
quella della Rassegna un tempo biennale

oggi annuale, nella Collegiata di San Biagio
di Cento (Fe): grazie agli Amici del Presepio,
confluiranno qui dall’8 dicembre al 12
gennaio 2020 molti presepi suggestivi e
belli: saranno visibili tutti i giorni dalle 9
alle 12 e dalle 15 alle 18. 
Al santuario della Beata Vergine di San Luca,
dove è stato recentemente ritrovato un
bellissimo presepio d’Autore, ci sarà anche
un grande presepio, il presepio
«meraviglioso» dedicato in particolare agli
sguardi dei «bimbi». Un’altra bella
tradizione è iniziata presso l’Assemblea
legislativa della Regione Emilia Romagna
(viale Aldo Moro 50), e quest’anno venerdì

Le tradizionali natività napoletane
al museo cittadino Davia Bargellini

DI GIOIA LANZI

on l’Avvento, Bologna e l’intera
arcidiocesi iniziano a riempirsi di
presepi, nelle chiese e non solo. Un

posto speciale riserva il Museo della Beata
Vergine di San Luca ai Magi, personaggi che
sono anticipati nell’asino, e sono figura di
quelle genti che, pur non avendo ereditato la
ricchezza della tradizione ebraica, seppero
leggere i segni dei tempi e riconoscere nel
Bambino la signoria salvifica del Figlio di
Dio. La mostra ha titolo: «I Magi nostri
contemporanei», in essa, oltre alle sculture
di provenienza palestinese gentilmente
messe a disposizione dalla Collezione
Fontebasso, si vedono opere appositamente
realizzate dagli artisti bolognesi Elisabetta
Bertozzi, Giovanni Buonfiglioli, Mirta
Carroli, Ivan Dimitrov, Marco Dugo, Patrizia
Abraxa Ferrari, Francamaria Fiorini, Luigi
Enrico Mattei. Come già fatto negli ultimi
anni con le altre figure della tradizione
bolognese, come il Dormiglione e la
Tradizione, quest’anno gli artisti hanno
attualizzato le enigmatiche figure dei Magi,
ricche di simbolismo e di significati religiosi.
La mostra sarà inaugurata martedì 3 alle ore
15, con gli artisti espositori e don Pietro
Giuseppe Scotti, Vicario per
l’Evangelizzazione, e inoltre giovedì 5, alle

C
6 alle 19, la presidente Saliera inaugurerà il
presepe, realizzato dallo scultore reggiano
Graziano Pompili, e l’albero, donato e
allestito dall’Ente Parchi Emilia Orientale:
sarà presente e benedirà il presepe
monsignor Ernesto Vecchi, vescovo ausiliare
emerito, e la cerimonia sarà accompagnata
da musiche tradizionali natalizie
interpretate dal Coro de «I Vecchioni di
Mariele». Alla Stazione ferroviaria centrale
sarà inoltre presentato come ogni anno un
presepio nella sala di aspetto dedicata alla
Strage del 2 agosto: in questo presepio il
Bambino nasce in ambiente ferroviario, ed è
opera di Daniele Resca e del compianto
Antonio Lanzoni. Non mancherà un altro
presepio messo a disposizione di tutti, in
piazza Capitini 1, (dal 10 dicembre al 6
gennaio 2020), lunedì–venerdì, ore 15.30–
19), piacevolmente raccontato dal suo
autore. 
Ci preme inoltre segnalare che ci sono
chiese in cui presepi possono essere sempre
ammirati. Citiamo il presepio di Thea
Farinelli nel santuario del Corpus Domini in
via Tagliapietre, splendida opera in
terracotta, e la chiesa di San Paolo di Ravone
dove una grande teca custodisce un presepio
di Fabio Fabbi, al quale, nel periodo
natalizio si affianca sempre un grande
presepio moderno e ben fatto.

apolavori del
presepe
napoletano del

Settecento dalla Collezione
Bordoni» è il titolo della
mostra del Museo Davia
Bargellini (Strada Maggiore
44): la mostra è stata resa
possibile grazie alla
generosità dell’avvocato
Gabriele Bordoni, che ha
messo a disposizione
elementi preziosi e
significativi della collezione
realizzata dal padre, avvocato
Gianfranco Bordoni. La
Mostra prosegue l’ormai
consueta tradizione di far
dialogare le splendide figure
presepiali della tradizione
bolognese, presenti al
Museo, con presepi di altre
tradizioni, e sottolinea
ancora una volta come
nell’epoca, il Settecento, in
cui il presepio vide definiti
alcuni dei suoi «caratteri»
peculiari, Bologna e Genova
fossero, insieme a Napoli i
grandi centri presepiali
italiani. Ne emerge un
proficuo confronto e
reciproco arricchimento, che
approfondisce la conoscenza
del grande e prezioso
universo del presepio, e
mostra come le diverse
regioni abbiano fatto propria
la tradizione, declinandola
secondo le proprie sensibilità
e storie. La Mostra, il cui
allestimento si deve ad
Andrea Valerio Galliano, è
stata curata da Mark Gregory
D’Apuzzo, conservatore del
Museo, e da Giulio

Sommariva, conservatore del
Museo dell’Accademia
Ligustica di Belle Arti di
Genova, in collaborazione
con Fernando e Gioia Lanzi
del Centro studi per la
Cultura popolare: tutti
insieme hanno curato il
catalogo suggestivo, reso
possibile dalle belle
fotografie di Sergio Morara, e
aperto dalla presentazione di
Massimo Medica,
responsabile dei Musei civici
d’Arte antica di Bologna.
Sono qui proposte
importanti osservazioni di
confronto fra il presepio
bolognese e quello
napoletano. È noto, come
già scrivemmo (Presepi a
Bologna, Tradizione Storia
Immagini, N.2 dei Quaderni
di Bologna 7, dic. 1980), che
Napoli ebbe a godere non
solo della predicazione di
Gaetano di Thiene cui la
Vergine Maria, in Santa
Maria Maggiore a Roma,
aveva in visione nel 1517
affidato il compito di
diffondere il presepio in tutte
le case (san Gaetano realizzò
a Napoli il suo primo
presepio nella chiesa di Santa
Maria della Stalletta), ma
anche dell’impulso della
corte di Carlo III di Borbone
(insediatosi diciannovenne a
Napoli nel 1734 col nome di
Carlo VII)  e di sua moglie, la
regina Amalia di Sassonia,
appassionati entrambi del
presepe: sull’esempio della
Regina che tutto l’anno
preparava gli abiti per le

figure, tutto il popolo
partecipava alla costruzione
di grandi presepi, i cui
personaggi, come sovente
capita, hanno nel presepio
napoletano il nome
collettivo di «pastori». Le
statue erano state sostituite
da manichini in legno
snodabili, e, in seguito,
intorno al 1640 lo scultore
Michele Perrone iniziò a
realizzare manichini per
presepi con la testa e gli arti
in legno o in terracotta, e le
parti non coperte dagli abiti
in strutture di fil di ferro
ricoperte di stoppa e
riccamente abbigliate.
Nacque così un presepio
«cortese», cioè di corte, che
divenne modello, e di cui
ammiriamo oggi qui alcuni
pezzi di eccellenza.
Protagonista del presepio
napoletano è il popolo, e la
scena presepiale si arricchisce
della varietà di vita
quotidiana; protagonista è
anche l’esotica ricchezza
ammirata nei cortei di
missioni diplomatiche che
avevano attraversato la città
(Napoli era una grande
capitale): processioni di
personaggi, echi di terre
lontane, che vanno a
costituire le processioni dei
Magi. La mostra sarà aperta
da mercoledì 4 a domenica
19 gennaio 2020, e sarà
inaugurata martedì 3 alle 17
alla presenza dal cardinale
Matteo Zuppi e delle altre
autorità.

Gioia Lanzi

C«

A sinistra, «Sacra Famiglia» di Orazio Schettino, uno
dei presepi esposti alla mostra «Capolavori del
presepe napoletano del Settecento dalla Collezione
Bordoni» del Museo Davia Bargellini; sopra un
presepio a La Scola

da sapere

Torna la gara diocesana
orna la Gara diocesana «Il
presepio nelle famiglie e

nelle collettività»: sono invitate
a partecipare tutte le collettività
e comunità: parrocchie, scuole,
convitti, ospedali, caserme,
chiese e gruppi parrocchiali,
case di riposo, di accoglienza,
negozi, luoghi di lavoro e di
ritrovo, eccetera. Una
tempestiva iscrizione è
necessaria per la buona riuscita
della Gara: la segreteria è
affidata al Centro studi per la
Cultura popolare, che attiva un
indirizzo dedicato per le
iscrizioni:
presepi.bologna2019@culturapo
polare.it (tel. 3356771199). I
nominativi degli iscritti saranno
inviati ai Vicari pastorali, che
formeranno commissioni per la
valutazione. Per completare
l’iscrizione è necessario inviare
allo stesso indirizzo una o più
foto del proprio presepio, così
che si possa poi realizzare il cd
dei presepi di tutta la diocesi. È
necessario che le iscrizioni
arrivino il prima possibile,
soprattutto per le scuole, perché
i vicari possano organizzare la
visita della commissione. Le foto
dovranno giungere entro il 15
gennaio. Per ogni informazione
telefonare alla segreteria o
scrivere all’indirizzo sovracitato.
Il bando con le istruzioni in
dettaglio sarà inviato a quanti si
sono iscritti negli anni passati, e
si prega di diffonderlo; si trova
anche nel sito:
www.culturapopolare.it, e anche
su quello dell’Arcidiocesi. Tutti
gli iscritti sono fin d’ora invitati
alla cerimonia di premiazione
che si terrà sabato 22 marzo
2020, alle ore 15, nella chiesa di
San Benedetto in via
dell’Indipendenza 64.

T

Le nuove
installazioni
dalla Regione
al Museo della
B.V. di S. Luca,
da via Azzurra
a Cento

Presepi bolognesi,
le novità da visitare

I Magi secondo Luigi E. Mattei

on l’approssimarsi delle festività
natalizie l’associazione culturale
«Sculca», attiva a La Scola di

Vimignano e presieduta da Silvia Rossi,
organizza interessanti eventi che si
svolgeranno tra Bologna e l’antico borgo.
Al tardo Medioevo risalgono infatti le
prime tracce di questo incantevole luogo
che raccoglie testimonianze storiche e
artistiche sedimentatesi nei secoli
successivi. Il primo dei due appuntamenti
sarà a Bologna, in piazza Nettuno, nella
Biblioteca Sala Borsa, venerdì 6 alle 17.30:
si tratta della presentazione del libro
«Scola–Magia di un borgo medievale».
Parteciperanno all’incontro Renzo
Zagnoni, curatore del volume, e i coautori
Aldo Zechini d’Aulerio e Gian Paolo Roffi,
e la presidente Rossi. Il secondo
appuntamento culturale, patrocinato da
Comune di Grizzana Morandi e Unione
dei Comuni dell’Appennino bolognese, si

terrà proprio a La Scola domenica 8 dalle
15.30, quando vi sarà l’inaugurazione del
tradizionale presepe, esposto per le vie e
gli angoli più caratteristici del paese e
realizzato dagli artisti Alfredo Marchi e
Renzo Bressan. Il presepe, realizzato in
legno povero ricavato dai bancali, nasce
come presepe che si snoda lungo un
percorso e così è stato anche negli altri
luoghi in cui è stato esposto. Nella sala
dell’associazione Sculca sarà allestito un
ulteriore percorso presepiale, composto
da una decina di presepi opera dello
stesso Marchi. La mostra, intitolata «Il
Verbo di Dio», sarà aperta il sabato e la
domenica dalle 15 alle 18. Tutte le opere,
di varie dimensioni, rivisitano con
originalità la Natività, partendo anche da
tematiche d’attualità come quella dei
migranti, e ogni rappresentazione sarà
accompagnata da una citazione o da una
lirica per aiutare il visitatore a compiere

un percorso meditativo, oltre che visivo. Il
tutto sarà visibile fino al 6 gennaio.
L’inaugurazione costituirà anche
l’occasione per presentare il libro sul
Natale 2019 a Scola, realizzato in
collaborazione con l’Assemblea legislativa
della Regione. I partecipanti al ricco
pomeriggio potranno degustare
caldarroste e vin brulé. Info:
www.borgoscola.net 
Sono tre le presentazioni previste prima di
Natale per il nuovo libro del fotografo
porrettano Luciano Marchi, «L’Appennino
che non vedi», tutte alle 17 nelle
domeniche 1, 8 e 15 dicembre, al teatro
Testoni di Porretta, alla Rocchetta Mattei e
nella Sala polivalente monsignor Dallari
di Montese. Il volume, con prefazione di
Francesco Guccini e scritti di Mosè
Norberto Franchi, racchiude oltre 200
foto. 

Saverio Gaggioli

C

Gli Amici del Presepio
per la 27ª volta
propongono una grande
rassegna nel Loggione
monumentale della
chiesa di San Giovanni
in Monte (via Santo
Stefano 27): 35 opere
lungo la scalinata, da
ammirare incantati

La Scola mette in mostra il suo Natale
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società

Opimm,
tanti eventi
a favore
dei disabili

Molti gli appuntamenti dell’Opera in occasione
dell’Immacolata rivolti alla cittadinanza,
in attesa della celebrazione dell’arcivescovo
Matteo Zuppi nella sede di via del Carrozzaio

Un resoconto della
XVIII Giornata
ecumenica
alla Casa
circondariale
«D’Amato»,
fra preghiera
e conoscenza
reciproca tra islam
e cristianesimo

Fedi e dialogo, un percorso che prosegue
on c’è futuro senza
fratellanza e
solidarietà» è il tema

della XVIII Giornata
ecumenica del dialogo
cristiano–islamico, celebrato
lunedì 4 novembre nella Casa
circondariale «Rocco D’Amato»
di Bologna. Questa Giornata è
nata dall’idea di un gruppo di
intellettuali, professori
universitari e religiosi nel
2001, all’indomani della
tragedia delle Torri Gemelle,
come iniziativa tesa a
contrastare il clima di
incomprensione e
contrapposizione tra
musulmani e cristiani. Da
allora, ogni anno, la Giornata
produce un appello al dialogo
con l’islam per una società
pluralista, accogliente,

rispettosa dei diritti umani e
dei valori democratici e
condivisi della pace, della
giustizia e della convivenza
civile. Una data storica degna
di nota è il 27 ottobre 1986,
quando per la prima volta
papa Giovanni Paolo II
convocò una Giornata
mondiale di preghiera per la
pace, ad Assisi, alla quale
presero parte i rappresentanti
di tutte le grandi religioni
mondiali. Maria Luisa
Cavallari, volontaria dell’Avoc
(Associazione volontari del
carcere), è stata la portavoce
dell’iniziativa descrivendo gli
argomenti che avrebbero
interessato l’incontro. Presente
al momento di preghiera
interreligiosa l’arcivescovo
Matteo Zuppi, da poco creato

cardinale. Alcuni detenuti,
musulmani e cristiani, hanno
letto passaggi tratti dal
Documento sulla fratellanza
umana per la pace mondiale e
la convivenza comune, un
testo di grande rilevanza,
firmato il 4 febbraio scorso ad
Abu Dhabi da papa Francesco
e dal grande imam di Al–Azhar
Ahmad Al–Tayyeb.
Successivamente sono stati
letti alcuni brani della Bibbia e
del Corano, intervallati da
ritornelli tratti dal repertorio
della Comunità ecumenica di
Taizé. Durante la meditazione,
l’arcivescovo Matteo Zuppi ha
invitato tutti i presenti a dare
vita alla fratellanza, ciascuno
secondo le forme opportune e
possibili. Non c’è ambiente,
non c’è dentro o fuori che

possa costruire futuro senza
fratellanza e solidarietà.
L’invito è stato accolto
positivamente dalle persone
intervenute, dell’islam e del
cristianesimo, e un fragoroso
applauso ha restituito
l’approvazione e l’affetto corali
che tutti indistintamente
nutrono verso il cardinale.
Sono intervenute voci dal
mondo sia islamico sia
cristiano, a professare la
propria fede in Dio,
qualunque sia il nome con il
quale lo si chiama sotto il
cielo. La manifestazione si è
conclusa proclamando in coro
«In nome di Dio ogni religione
porti sulla terra giustizia e
pace». 

Maurizio Bianchi, redazione 
di «Ne vale la pena»

N«

Il «Cammino delle 12 porte» guarda all’impegno per la pace

arà il famoso saluto francescano «Pace
e bene a tutti» a caratterizzare il
«Cammino delle 12 porte», promosso

dal Movimento Cristiano Lavoratori per
sabato 7 dicembre prossimo (ore 19.30 in
San Francesco) che si concluderà con la
concelebrazione eucaristica alle 21
presieduta dal cardinale arcivescovo Matteo
Zuppi in cattedrale. Agli organizzatori
abbiamo chiesto di spiegare il motivo di
questa scelta. «Volendo ricordare la figura

S

di Giovanni Bersani nel quinto
anniversario della scomparsa, ci è parso che
il motto francescano sintetizzasse
efficacemente lo stile e l’impegno di vita di
questa grande personalità del mondo
cattolico bolognese. Ma il suo ricordo,
come avviene per gli autentici testimoni, si
traduce anche in un esigente richiamo e
stimolo per i nostri comportamenti
personali e collettivi». 
In che senso? 
Occorre convincersi – e urgentemente
perché i conflitti sociali in Italia e nel
mondo si stanno moltiplicando – che non
possiamo aspirare a una vita pacifica se
non operiamo per il bene comune secondo
giustizia; il bene e la pace o sono per tutti o
non saranno per nessuno. Questo è un
insegnamento di fondo che ci ha lasciato
Bersani. 
Come si svolgerà l’iniziativa? 
Per sottolineare quanto detto, quest’anno

abbiamo scelto di dare appuntamento a
tutti alle ore 19.30 nella basilica di San
Francesco, dove l’intervento dello storico
Giampaolo Venturi e la testimonianza di
Francesco Tosi, già volontario Cefa in
Tanzania, saranno incentrati su «Pace e
bene a tutti: la vita di Giovanni Bersani
continua a interpellarci». Alle 20.15 quattro
lanterne benedette e giunte dalla basilica di
San Luca apriranno poi il corteo con la
recita del Rosario itinerante verso la
cattedrale e lì, alle ore 21, il cardinal Zuppi
celebrerà la santa Messa prefestiva della
solennità dell’Immacolata Concezione. 
Insomma, una serata densa di significati 
Partecipando a questa iniziativa
desideriamo anche rispondere
all’esortazione che l’arcivescovo ha espresso
nel Programma pastorale diocesano:
«Aiutiamo la nostra Madre Chiesa con la
preghiera, con la presenza, con la
disponibilità e soprattutto parlando a tanti
dell’amore di Gesù con la nostra vita,
percorrendo strade dove con semplicità
possiamo fare conoscere il Signore e il suo
amore». (P.B.)

Insieme per il lavoro

Martedì a Helsinki il
progetto «Insieme per il
Lavoro» promosso da
Diocesi, Comune e Città
metropolitana è stato
premiato con il 2° posto
agli «European Enterprise
Promotion Awards», i
premi europei per la
promozione d’impresa.
«Insieme per il Lavoro»,
selezionato dal ministero
dello Sviluppo a
rappresentare l’Italia, era
in lizza per la categoria
«Imprenditorialità
responsabile e inclusiva»,
che riconosce le iniziative
a partenariati pubblico–
privati capaci di
promuovere la
responsabilità sociale
d’impresa.

Sabato 7 dicembre
l’appuntamento promosso da
Mcl. Partenza alle 19.30 in
San Francesco e conclusione
in cattedrale con Zuppi alle 21

Nuovi ambulatori di agopuntura
igliorare la qualità della vita delle donne con
neoplasie al seno riducendo gli effetti collaterali

delle terapie, come la menopausa anticipata o
aggravamento dei sintomi da menopausa, attraverso
un ciclo di trattamento di agopuntura associato ad
una sana alimentazione e un corretto stile di vita. È
l’obiettivo dell’ambulatorio di Medicina integrata
dell’Ospedale Bellaria, Padiglione B (3° piano), diretto
da Grazia Lesi, capofila della rete degli ambulatori di
Medicina integrata in oncologia della Regione,
progetto sperimentale Med. IO. RER. Sono in fase di
organizzazione, inoltre, altri due ambulatori di
agopuntura nel territorio dell’Ausl Bologna, negli
ospedali di Bazzano e Bentivoglio. L’ambulatorio di
Medicina integrata del Bellaria è aperto il lunedì dalle
9 alle 12, il mercoledì dalle 8.30 alle 14 e il giovedì
dalle 8 alle 14. L’équipe, composta da due medici, un
infermiere e un oncologo, ha effettuato nel primo
anno di attività 723 sedute di agopuntura su 89
pazienti e 62 colloqui clinici sulla sana alimentazione
e i corretti stili di vita. Le donne interessate vengono
invitate dall’oncologo di riferimento ad aderire al
progetto Med. IO RER. Per farlo basta inviare una mail
a mediorer@ausl.blogna.it (F.G.S.)

M

sanità

Veritatis Splendor

Il senatore Giovanni Bersani

DI GIULIA SUDANO

n occasione della Giornata
internazionale per i diritti delle persone
con disabilità, martedì 3 dicembre, la

Fondazione Opimm Onlus organizza,
presso il Cinema Teatro Tivoli a Bologna,
uno spettacolo teatrale e una serata
benefica per sensibilizzare la città e in
particolare studenti e studentesse
sull’importanza dell’inclusione sociale delle
persone con disabilità. Alle 10.30
spettacolo del gruppo teatrale Opimm
insieme al Teatro di Camelot, rivolto alle
scuole del territorio, dedicato ai primi 12
articoli della Costituzione italiana
rappresentato da attori e attrici con e senza
disabilità. Un invito sorridente alla
riflessione sui diritti di tutte e tutti. Porterà i
suoi saluti Simone Borsari, presidente del
Quartiere San Donato – San Vitale. 
Alle 21 serata di musica e danza, con

I
l’esibizione del trio bolognese Savana Funk
e dell’associazione di capoeira Meia Lua
Inteira con un breve intermezzo artistico
del gruppo Teatrale Opimm e il Teatro di
Camelot. Porterà i suoi saluti Marco
Lombardo, assessore al Lavoro e al Terzo
Settore del Comune di Bologna, e
l’associazione Human Rights Nights che ha
curato la direzione artistica della serata.
Hanno collaborato alla realizzazione della
serata: Confcommercio Ascom Bologna,
Maresca e Fiorentino, Coop Alleanza 3.0,
Ilpo srl. Partner organizzativi: Cna Bologna
e Couponlus. Il ricavato delle donazioni
supporterà l’acquisto di nuove attrezzature
audio–visive e digitali necessarie allo
svolgimento delle attività formative di
Opimm Onlus. Alle 19.30 è previsto un
aperitivo – cena solidale in favore di
Human Rights Nights. «Siamo molto felici
di dare il nostro contributo a una giornata
che ha lo scopo di promuovere in tutto il

mondo i diritti e il benessere delle persone
con disabilità. Abbiamo organizzato dal 3
all’8 dicembre, nostra Festa istituzionale,
numerose attività per valorizzare la
creatività e il protagonismo delle persone
con disabilità, nei confronti delle quali
sono ancora presenti tanti pregiudizi. Le
iniziative promosse sono importanti non
solo per chi frequenta quotidianamente il
Centro e per gli operatori di Opimm, ma
anche per le famiglie, i servizi territoriali e
l’intera comunità. Siamo grati ai tanti
partner della Giornata per il loro supporto,
davvero prezioso e fondamentale, per fare
conoscere alla città i servizi di Opimm e il
nostro impegno sociale – afferma Maria
Grazia Volta – direttore generale di Opimm
Onlus». Dal 3 all’8 dicembre Opimm
promuoverà le seguenti iniziative: da
domani a giovedì 5 dicembre mostra
mercato dell’Atelier di Ceramica apertura
Via Decumana 45/2: dalle ore 9 alle ore

18.30. Via del Carrozzaio 7: da lunedì 2
dicembre a venerdì 6 dicembre dalle ore
14.30 alle ore 18. L’Atelier è uno spazio in
cui le capacità e la creatività delle persone
con disabilità si uniscono alla tecnica della
lavorazione dell’argilla per dar vita, grazie
all’esperienza e alla passione di educatori
con competenze tecniche, a oggetti
realizzati a mano che si distinguono per
l’unicità delle decorazioni
(www.atelierceramicaopimm.it). Domenica
8 dicembre Festa dell’Immacolata nella
sede di via del Carrozzaio 7. Alle 9.30 il
cardinale Zuppi celebrerà la Messa a cui
seguirà l’esibizione del Coro CantEr. Dalle
9 alle 13 si potrà visitare la mostra–mercato
dell’Atelier di Ceramica. Gli oggetti
potranno diventare originali regali di
Natale con cui i/le partecipanti potranno
sostenere la missione di Opimm a favore
dell’inclusione sociale delle persone
svantaggiate.

Sopra, un momento della
rappresentazione teatrale dei ragazzi
dell’Opimm
Sotto, i «Savana Funk»

Rinasce la chiesa parrocchiale di Santa Maria in Duno
arà giorno di festa, oggi, per la
comunità parrocchiale di
Sant’Andrea di Santa Maria in

Duno, Zona pastorale di Bentivoglio:
dopo oltre sette anni, verrà infatti
riaperta al culto la bella chiesa
parrocchiale, chiusa nel 2012 a causa
dei danni provocati dal terremoto. Alle
18 sarà l’arcivescovo Matteo Zuppi a
celebrare la Messa di riapertura;
seguirà un buffet nei locali
parrocchiali. «Tra i beni della
parrocchia – ricorda il parroco don
Pietro Franzoni – sono stati
danneggiati dal sisma, oltre alla chiesa,

S il campanile, la canonica, l’oratorio, la
casa della campanara e l’asilo. Oggi
rimangono da riaprire la canonica e
l’oratorio; nella nostra Zona pastorale,
manca anche la canonica di Saletto».
La vita della comunità cristiana potrà
quindi riprendere, «la Messa verrà
celebrata almeno ogni due settimane –
dice don Franzoni – e le opere
parrocchiali ripristinate potranno
ospitare attività pastorali». La chiesa di
Santa Maria in Duno ha una storia
lunga: «Fino al 1830 – spiega il
parroco – la chiesa era staccata dal
campale. Nel 1830 viene allungata di

circa 10 metri e viene portata la
facciata dal fronte ovest a quello est,
perché la via Santa Maria in Duno era
diventata più importante rispetto
all’altra, essendo posta tra l’altro in
prossimità della vecchia strada romana
che collegava Bologna con Aquileia».
Un’importanza particolare ha la
cosiddetta «Stanza del Vescovo», «che
fu preparata in occasione di una visita
pastorale del cardinale Giacomo Della
Chiesa, che divenne poi Papa col
nome di Pio XV nel 1914. Quin stanza
del Vescovo, ma anche, in un certo
senso, del Papa!». (C.U.)

«I miracoli di Lourdes tra scienza e fede»
illustrare «I miracoli di Lourdes tra scienza e

fede», martedì 3 alle 17.10 in videoconferenza
all’Istituto Veritatis Splendor, sarà Franco Balzaretti,
vicepresidente nazionale Amci (Associazione medici
cattolici italiani) e membro del Cmil. L’appuntamento
è inserito nel Master in «Scienza e Fede» attivato
dall’Ateneo pontificio Regina Apostolorum in
collaborazione con Ivs (via Riva di Reno 57. Per info e
iscrizioni: tel. 0516566239 oppure e–mail:
veritatis.master@chiesadibologna.it). Rivolto a chi
desidera approfondire il rapporto scienza e fede, il
Master indaga un tema, appunto quello del rapporto
tra scienza e fede, con cui ci si deve confrontare
sempre più spesso.

A

La chiesa di Santa Maria in Duno
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vita ecclesiale
«Cantanatale», l’edizione 2019 al Sacro Cuore
Messa con Zuppi per ricordare la maestra Ventre

arà l’arcivescovo Matteo Zuppi a presiedere la
Messa che si celebrerà sabato 7 alle 19 nel

Santuario del Sacro Cuore di Gesù (via Matteotti, 27)
in occasione del 24° anniversario della scomparsa
di Mariele Ventre, maestra dello Zecchino d’Oro,
fondatrice e direttrice del «Piccolo coro»
dell’Antoniano, cui la Rai ha recentemente
dedicato una prima serata su Rai1 con il film «I
ragazzi dello Zecchino d’Oro». I canti saranno
affidati alle voci del coro «Le verdi note
dell’Antoniano» diretto da Stefano Nanni. La Messa
sarà preceduta, alle 16, dal «Cantanatale 2019 – Da
Betlemme a Greccio», racconto ai ragazzi del Natale
e del Presepio. La manifestazione rientra nel
progetto della Fondazione «Mariele Ventre» di
rendere il «Cantanatale» un evento annuale
itinerante nelle chiese di Bologna. L’intento
principale è sensibilizzare in modo religioso,
affettuoso, familiare e gioioso, i bambini, i ragazzi e
le loro famiglie sul vero significato della
celebrazione del Natale e sull’importanza della
tradizione del Presepio, intuizione poetica e
devozionale di San Francesco d’Assisi che a Greccio

S realizzò il primo presepe vivente. Si tratta di una
narrazione con accompagnamento di canti natalizi,
organizzata dalla Fondazione Mariele Ventre per
ricordarne l’ideatore e autore, nonché realizzatore
delle prime edizioni, padre Berardo Rossi,
francescano, cofondatore e per tanti anni direttore
dell’Antoniano. A impreziosire l’evento, che sarà
condotto da Valter Brugiolo (Popoff) e Gisella
Gaudenzi, responsabile del settore didattico–
educativo della Fondazione Ventre, la voce del
narratore Giorgio Comaschi, la magia musicale
dell’armonica a bocca di William Tedeschi, e quella
del canto del coro dei «Vecchioni di Mariele», ex
bambini del Piccolo coro dell’Antoniano diretto da
Mariele (il nome «Vecchioni» è stato scelto da loro
stessi perché così Mariele chiamava i bimbi che per
raggiunti limiti di età dovevano lasciare il Piccolo
coro). A loro, nell’esecuzione dei brani della
tradizione natalizia, si uniranno i bambini della
parrocchia del Sacro Cuore di Gesù e quelli della
Scuola primaria Paterna «Mariele Ventre» di San
Pietro in Casale per trascorrere insieme un
pomeriggio di festa. L’ingresso è libero.

«Christina, una vita da onorare»

Un momento dell’inaugurazione del monumento in memoria delle donne vittime della tratta (foto Minnicelli/Bragaglia)

Dal 7 al 10 il presbiterio
diocesano si ritroverà nei
luoghi del Poverello d’Assisi

DI MARCO PEDERZOLI

icordiamo, e ne soffriamo
ancora, Christina, la sua fragilità,
la sua bellezza, il suo disperato

grido di aiuto, l’umanità che arriva
troppo tardi, la solitudine della fine, una
bambina che perde la madre, una madre
che perde tutto, una vita spezzata, un
corpo abbandonato come raffigurato
nell’immagine del monumento». Sono le
parole del cardinale Matteo Zuppi,
pronunciate lo scorso mercoledì 27

all’arrivo della Via Crucis che, con sei
stazioni, dalla chiesa dello Spirito Santo è
giunta fino alla rotonda «del
Camionista». Proprio qui dieci anni fa
Christina Tepuru, giovane madre di
origini rumene costretta alla
prostituzione, trovò la morte per mano di
un cliente. Il momento di preghiera,
organizzato dall’«Albero di Cirene» e
progetto «Non sei sola» con la
collaborazione della Comunità «Papa
Giovanni XXIII», si è concluso con
l’inaugurazione di un
monumento a memoria
delle donne vittime della
tratta. «Il monumento
serve per onorare questa
giovane donna, una delle
tante. I monumenti si
dedicano alle persone
importanti. Per il Signore
e quindi per chi vuole
essere suo discepolo, la
vita di Christina è
importante – ha
proseguito l’arcivescovo
Zuppi –». Presenti alla
serata anche i
rappresentanti della
Caritas diocesana, della
Comunità di Sant’Egidio e
dell’Azione Cattolica,
insieme con gli Scout
bolognesi. Non hanno
mancato di essere presenti

R«
anche diversi membri della comunità
rumena, rappresentata fra gli altri dalla
parrocchia greco – cattolica con la sua
Associazione «Betania» e dalla parrocchia
ortodossa di San Luca Evangelista.
«L’uomo non finisce sulla terra ma è
chiamato da Dio a diventare Dio. Ecco il
senso della nostra Via Crucis – ha
aggiunto ancora il cardinale – che non
termina nel buio del sepolcro ma ci
mostra l’inizio della vita che non finisce.
Una Via Crucis così può dare fastidio,
può apparire troppo poco spirituale.
Ricordiamo che la via dolorosa è molto
concreta, è umanità sofferente e
percorrerla non è solo un esercizio di
pietà che si esaurisce al nostro interno,
ma illumina le tante vie dolorose che
tanti fratelli di Gesù percorrono oggi». A
nome delle rispettive comunità hanno
presenziato alla commemorazione e alla
successiva inaugurazione del monumento
anche i sindaci di Bologna, Virginio
Merola, e quello di Anzola dell’Emilia
Giampiero Veronesi. «Non scappiamo
dalla concretezza – ha esortato
l’arcivescovo – perché solo restando sotto
la croce come Maria e come Giovanni,
riceviamo una madre con cui pensarci e a
cui pensare, figli e responsabili allo stesso
tempo, custoditi e custodi. Proteggi con
tenerezza, Signore, le vittime di ogni
sfruttamento e insegnaci ad essere noi le
tue mani e il tuo cuore. Insegnaci a non
essere mai complici con il principe di
questo mondo che corrompe, umilia e
disperde la vita. Insegnaci a liberare chi
ne è prigioniero, riscattando e dando
fiducia e protezione. Insegnaci  – ha
concluso – ad essere coraggiosi e forti
testimoni della libertà dell’amore che
restituisce la persona a se stessa».

Meeting sull’oratorio in Seminario
ra le eredità del Sinodo dei Giovani, una delle più pro-
mettenti e feconde è l’invito a riflettere sulla necessità

di generare nuove modalità di vita fraterna. In tutte le no-
stre istituzioni dobbiamo sviluppare e potenziare molto di
più la nostra capacità di accoglienza cordiale, perché mol-
ti giovani che arrivano si trovano in una profonda situazione
di «orfanezza», alla quale dobbiamo rispondere creando
spazi fraterni e attraenti dove si viva con un senso. (CV 216).
Questo invita ci ha invitato a ripensare al tema dell’orato-
rio, rinnovandolo alla luce dell’oggi. Vogliamo condivide-
re il cammino di riflessione fin qui fatto e rilanciarlo, mar-
tedì 3 dicembre alle 20,30 in Seminario (P.le Bacchelli 4)
dove si terrà il primo meeting sull’oratorio; il titolo sarà pro-
prio: «Dare casa al futuro». Sono invitati i coordinatori di
ER, gli educatori delle medie e dei giovanissimi, gli opera-
tori dei Doposcuola e degli oratori, e tutti gli interessati.

T

i terranno ad Assisi, dal 7 al 10
gennaio le «Giornate invernali
presbiteri», presso l’Hotel Domus

Pacis (P.zza Porziuncola 1, Assisi – Santa
Maria degli Angeli (PG), tel: 0758043530
Fax 390758040455 – Website:
www.domuspacis.it – email:
info@domuspacis.it). Le iscrizioni
dovranno essere effettuate entro
domenica 8 dicembre in Curia, alla
Segreteria generale (Loretta), tel.
0516480777. Questo il programma delle
giornata. Martedì 7 gennaio Al mattino,
arrivi ad Assisi e sistemazione; alle 11.45
Ritrovo in sala per Ora Media e

S

presentazione delle giornate; alle 12.30
pranzo; alle 15.30 «La sete di Dio nel
contesto culturale oggi», Cristina
Pasqualini, membro dell’«Osservatorio
Giovani» dell’Istituto Toniolo e docente di
Sociologia all’Università Cattolica del
Sacro Cuore; alle 18.30 concelebrazione
eucaristica nella Basilica di Santa Maria
degli Angeli (Refettorietto); dopo cena
serata libera. Mercoledì 8 gennaio Alle
8.30 concelebrazione eucaristica in
Basilica; alle 10 «La sete di Dio in noi»
(Bruna Costacurta, biblista, docente
emerito alla PUG di Roma); tempo libero
per preghiera personale; alle 11.30
incontro per gruppi; alle 13 pranzo;
pomeriggio libero con possibilità di visita
guidata; dopo cena incontro dei preti 0–
20 anni con l’Arcivescovo su «Esercizio
dell’autorità e dell’obbedienza
evangelica».Giovedì 9 gennaioAlle   8.30

concelebrazione eucaristica in Basilica;
alle 10 «La Chiesa in Italia oggi: sfide e
prospettive» (monsignor Pier Giulio
Brambilla, vescovo di Novara e
vicepresidente della Cei; alle 13 pranzo;
alle 15.30 «Sete di Dio e nascita dei figli:
quale annuncio?» (fratel Enzo Biemmi,
della Congregazione della Sacra Famiglia,
membro della Consulta nazionale per la
catechesi e presidente dell’Equipe europea
dei catecheti); alle 19 Vespri in Basilica;
dopo cena serata libera. Venerdì 10
gennaio Alle  8.30 concelebrazione
eucaristica in Basilica; 10 Incontro
plenario di tutti i preti con l’Arcivescovo
sui temi trattati nelle giornate; alle 12.30
pranzo, quindi rientro a Bologna. Sarà
presente l’arcivescovo Matteo Zuppi.
Occorre portare camice e stola personali
per la concelebrazione. Il contributo ai
relatori è offerto dalla Congregazione dei

Parroci urbani. Prezzi: pensione completa
euro 52 al giorno (in camera singola);
euro 15 singolo pasto + imposta di
soggiorno di euro 1,50 al giorno.
Ciascuno regolerà personalmente con la
direzione della «Domus Pacis» i
pagamenti prima di partire. Per info:
luppiluciano@gmail.com;
scottipg@libero.it

Torna a gennaio la «Tre giorni» invernale Cenacolo Mariano

Al Cenacolo Mariano di
Borgonuovo di
Pontecchio Marconi
venerdì 13 e sabato 14
dicembre si terrà una
Giornata di arte e
spiritualità sul tema «La
Bellezza che si incarna».
La Giornata è pensata per
chi desidera vivere
un’esperienza di fede
attraverso l’arte e le icone
mariane con particolare
riferimento all’icona
della Natività. Guiderà
don Gianluca Busi,
iconografo, membro
della Commissione di
Arte Sacra – della diocesi.
La giornata inizia il 13
dicembre alle ore 16,30 e
termina il 14 dicembre
con il pranzo.

La basilica di Santa Maria degli Angeli in Assisi

Il cardinale ha guidato una Via Crucis
in memoria della giovane romena, madre
di una bimba, costretta alla prostituzione
e uccisa da un cliente dieci anni fa

Particolare della copertina
del libro dedicato al
cardinale Biffi

Biffi, «l’altro cardinale» di monsignor Testi
iovedì 5 alle 18 all’Istituto Veritatis Splendor (via Riva di Reno
57) si terrà un incontro dedicato alla memoria del cardinale

Giacomo Biffi, organizzato dalla Casa editrice Studio domenicano
e dall’Arcidiocesi di Bologna, dal titolo: «Giacomo Biffi. L’altro
cardinale». A partire dal recentissimo libro omonimo di monsignor
Arturo Testi, primo segretario del cardinale Biffi; ci si soffermerà

sui tratti più
profondi e
quotidiani del
profilo umano,
spirituale e
pastorale del
cardinale,
compresa la sua
inguaribile e saggia
ironia. Ne
parleranno padre
Giuseppe Barzaghi,
domenicano,
filosofo e teologo;
Dina Patano,
storica segretaria
del cardinale Biffi;
il giornalista
Matteo Matzuzzi,
vaticanista de «Il
Foglio», monsignor
Ernesto Vecchi,
vescovo ausiliare
emerito e il
cardinale Matteo
Zuppi, moderati da
padre Giorgio
Maria Carbone.
L’ingresso è libero.

G

Sopra, un momento
del «CantaNatale»
degli scorsi anni
A destra, Mariele
Ventre

pastorale giovanile

Una delle Stazioni della Via Crucis

Giovedì il docufilm su Zuppi
i terrà giovedì 5 alle 21 al cinema Antoniano (via
Guinizelli 3) l’anteprima nazionale del film di Emilio

Marrese «Il Vangelo secondo Matteo Z. – Professione
Vescovo» prodotto da Si Produzioni srl di Luigi Tortato,
con la partecipazione di Alessandro Bergonzoni e Bob
Messini, montaggio di Paolo Marzoni, fotografia di
Gabriele Chiapparini e Marco Ferri, suono di Riccardo
Rossi. Alla proiezione, in collaborazione con
Fondazione Cineteca di Bologna, è prevista la presenza,
oltre che del regista, vicecaporedattore di Repubblica
Bologna del cardinale Matteo Zuppi e del sindaco
Virginio Merola. Il film uscirà in seguito nelle sale
cinematografiche a cura del circuito di distribuzione
Acec e a metà dicembre anche in dvd nelle edicole e
nelle librerie. L’immagine della locandina è stata
realizzata da Carmela Sciortino. Il documentario, della
durata di 69 minuti, ha ottenuto il sostegno della
Regione Emilia Romagna e del Comune di Bologna e il
contributo di alcune aziende del territorio.

S

cinema Antoniano

«Odierai il prossimo tuo», per la fratellanza
ma il prossimo tuo come te stesso»: è il
comandamento evangelico forse più difficile da

rispettare oggi. Da qui l’intuizione del libro «Odierai il
prossimo tuo», scritto dal cardinale Matteo Zuppi insieme
con Lorenzo Fazzini per le Edizioni Piemme, in libreria da
martedì scorso. Come uomo di Chiesa, Zuppi ritiene urgente
affrontare la questione dell’odio, un sentimento che ci
disumanizza e ci condanna alla solitudine. Tessendo una
riflessione in dialogo con scrittori, filosofi e teologi,
attingendo a vicende storiche ed esperienze personali, il
Cardinale si interroga sulle paure che alimentano
l’intolleranza. E indaga le conseguenze dell’individualismo
che induce a idolatrare il benessere personale, rendendoci
impermeabili alla sofferenza altrui. L’odio ha una capacità
distruttiva spaventosa: non lo si può giustificare né tollerare.
L’antidoto a questo veleno è l’amore. Anche per i non
credenti e i fedeli di altre religioni, l’unica risposta possibile
è la fraternità. L’invito di Zuppi è una sfida: ritrovare la vera
solidarietà, intesa come partecipazione alla vita degli altri.

A«

libro del cardinale
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i conclude oggi la Visita
pastorale dell’arcivescovo alla

Zona di Crevalcore. Alle 7.30 Lodi
nella chiesa parrocchiale; alle 8
colazione con gli operatori Caritas;
alle 10 Messa conclusiva nella
chiesa parrocchiale, a seguire
momento di festa a cura delle
associazioni del territorio. La
prima tappa giovedì alla
cooperativa sociale «La piccola
carovana» per un incontro
pubblico sul tema «Economia e
giustizia». «Coniugare profitto e
diritti dei lavoratori – sottolinea
Sandro Pirani – è l’imperativo
fondamentale. La strada da fare,
anche nelle parole

dell’arcivescovo, è ancora lunga.
Gli economisti hanno fallito, l’etica
fa paura perché cambia le uniche
regole che sembrano contare:
quelle del business». Sempre
giovedì la «Cena dei Popoli» e la
successiva liturgia nei locali della
parrocchia di Sammartini hanno
voluto mettere al centro
dell’attenzione l’amore universale
proposto dal Vangelo, la necessità
di rendere reciproco lo scambio di
gesti e parole di affetto, l’idea che
nel mondo tutti dobbiamo sentirci
amati. «La “Cena dei popoli”
racconta Elisa Comellini – ha
radunato persone di varie
appartenenze e origini. Per

qualche ora a fine giornata il
laboratorio della Cooperativa
Sammartini si è trasformato in
una colorata e accogliente sala da
pranzo dove hanno potuto cenare
insieme persone di origini e
appartenenze diverse.
Successivamente l’Arcivescovo ha
presieduto una liturgia all’interno
della quale Lectio divina e Lectio
pauperum si sono fuse per creare
un coro di voci: quella di Dio
ascoltata nell’episodio della
lavanda dei piedi secondo
l’evangelista Giovanni, e quella dei
poveri, ascoltata nelle parole di
chi vive o ha vissuto in un
rapporto stretto con varie forme di

povertà. Riprendendo alcune
riflessioni del cardinal Martini e
sollecitato da alcune domande
dell’assemblea l’Arcivescovo ha
individuato in questa ricerca di
conoscenza le basi per creare una
“cultura della carità”: “ogni
cristiano sia un centro di ascolto”,
il cuore di ciascuno si dilati per
comprendere e amare tutti. “La
carità non ha confini”, ciascuno
esca dalla sua personale
prospettiva e vada oltre, si metta
in gioco con fantasia e creatività
per andare verso l’altro in tutti i
modi possibili e immaginabili. O
forse, a volte, anche
inimmaginabili». Venerdì la visita

alla Partecipanza agraria e alla
Casa protetta di S. Agata
Bolognese. «Ambiente, territorio e
amore per le proprie radici, queste
le tematiche descritte nell’incontro
– ricorda Nicolò Zambelli –.
L’Arcivescovo ha riflettuto col
pubblico sul significato della
Partecipanza per tutte le realtà
dove questa tradizione è presente.
Essa può essere un incentivo ai
giovani per restare nel proprio
luogo di origine e migliorarlo. La
riflessione, che si prolunga fino
all’omelia della Messa alla Casa
Protetta, si concentra proprio su
questo concetto: si è custodi di ciò
che si riceve e non padroni».

S

La statua
dell’Immacolata
di Agostino Corsini
(1734) in San
Petronio.

DI MONICA REALE *

utta bella sei Maria / e
la macchia originale
non è in te / tu gloria

di Gerusalemme / tu letizia di
Israele / tu onore del nostro
popolo / tu avvocata dei
peccatori / O Maria, o Maria, /
Vergine prudentissima, Madre
clementissima / prega per noi
Gesù, / intercedi per noi
presso il Signore Gesù Cristo».
Il canto del «Tota pulchra»
ogni anno, all’Immacolata, ci
fa entrare nel mistero di Maria
e della sua bellezza, che
corrisponde alla bellezza
dell’amore, non

dell’apparenza. La preghiera
del «Tota pulchra» ha origini
antichissime, risale infatti al IV
secolo, e ha subito alcune
modifiche nel tempo. Nasce
dall’unione di alcune antifone
dei Primi Vespri della festa
dell’Immacolata, la prima
delle quali, «Tutta bella sei
Maria e la macchia originale
non è in te rimanda al Cantico
dei Cantici (4,7)», la terza «Tu
gloria di Gerusalemme, tu
letizia di Israele, tu onore del
nostro popolo al libro di
Giuditta (15,10)». La bellezza
in senso biblico non è
qualcosa che si può avere
semplicemente perché

fisicamente si è di bell’aspetto
e si è in grado di procurarsi
abiti e accessori di pregio. È
piuttosto una bellezza
scomodante, che convive
anche con un volto sfigurato
dal dolore, come quello di
Maria ai piedi della croce e
quello del Crocifisso. La
bellezza che è propria del
mistero di Dio, un amore che
salva, arrivando fino
all’eccesso del dono totale di
sé. Capace di innalzarsi,
direbbe san Massimiliano
Kolbe, «fino alle vette più
alte». Qual è il senso
dell’Immacolata concezione di
Maria? «L’Immacolata», dice

Giovanni Paolo II, «è il segno
della fedeltà di Dio che non si
arrende di fronte al peccato
dell’uomo». In effetti se Dio si
fosse arreso, non avrebbe fatto
ripartire la storia
ricominciando da una creatura
totalmente orientata a lui,
com’era stata la prima donna!

E poiché quello che si dice di
Maria, si dice anche di ogni
singola anima, come ci
ricordano i padri della Chiesa,
ciò significa che anche con noi
Dio desidera scrivere una
storia sempre nuova, ed è
capace di attuarla, con la
nostra disponibilità. A queste
antifone di base la tradizione
francescana ha in seguito
aggiunto l’invocazione «Tu
avvocata dei peccatori. O
Maria! Prega per noi, intercedi
per noi presso il Signore Gesù
Cristo». Dalla lode alla
preghiera: anche questo
passaggio dice molto di Maria
e della nostra realtà. Se lei è

lodata per la sua vita santa,
questo non dipende dall’essere
stata concepita immacolata –
anche se pure questo dono
desta la nostra meraviglia! –,
ma dalla sua disponibilità
incondizionata a lasciare che
Dio potesse servirsi di lei per il
suo progetto di salvezza.
Come dice la lettera gli Ebrei:
«il Signore non è interessato
alle cose buone che possiamo
fare come i gesti di lode e
ammirazione verso di lui,
quanto invece tiene molto
all’offerta della nostra vita».
«Un corpo infatti mi hai
preparato» afferma l’autore
preannunciando Gesù, che

offrendo se stesso ha fatto la
volontà del Padre, così come
prima di lui Maria, nel suo «sì»
incondizionato. E così, sotto la
spinta dei francescani, che
hanno preso a intonare il
«Tota pulchra», questa
preghiera cantata si è diffusa
specialmente durante le
novene in preparazione alla
festa dell’Immacolata,
aiutandoci a fermarci sul
mistero della bellezza, che
emerge dal volto di Maria, dal
suo cuore materno, aperto
dallo stesso amore con cui suo
Figlio ci ha amati.

* missionaria
dell’Immacolata

T«

L’antichissima pre-
ghiera del «Tota pul-
chra», datata al IV se-
colo, ogni anno – in
occasione dell’8 di-
cembre – ci fa entrare
nel mistero
di Maria e della
sua bellezza,
che corrisponde alla
bellezza dell’amore
e non a quella dell’ap-
parenza fisica
o materiale

Da sinistra
l’accoglienza, la
Cena dei Popoli a
Sammartini e la
visita alla casa
protetta di
Sant’Agata
Bolognese

La Vergine è lodata
per la sua vita santa e
per la sua disponibilità
incondizionata affinché
Dio potesse servirsi
di lei per la salvezza

La tappa alla cooperativa sociale
«La piccola carovana» Parteci; la
«Cena dei Popoli» e la Lectio
divina a Sammartini e la Casa
protetta a Sant’Agata 

L’Immacolata, la «tutta bella»
che ci insegna ad aprire il cuore

Lavoro e carità nella visita alla Zona di Crevalcore
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Tra le croci intagliate
preziosi codici miniati

Inaugurata al Civico medievale la mostra
«Imago splendida. Capolavori di scultura
lignea a Bologna dal Romanico al Duecento»,
curata da Massimo Medica e Luca Mor

Uno dei Crocifissi in mostra (Foto Giorgio Bianchi)

Presepi di Wolfango, «Zia Giglia che prepara i tortellini»

DI CHIARA SIRK

mago splendida, il titolo della
mostra ci ricorda che le
raffigurazioni e le immagini

hanno uno splendore e una bellezza
che solo la contemplazione ci può
far cogliere. Occorre sostare, per
poter contemplare. Nella frenesia
della vita quotidiana, dove tutto
viene divorato con voracità, siamo
invitati a fermarci davanti a una
bellezza che continua ad affascinare
e a commuovere, portatrice di un
messaggio sempre attuale di fede e
di umanità», così scrive l’Arcivescovo
nell’introduzione alla mostra
dedicata alla scultura lignea
prodotta a Bologna tra il XII e il XIII
secolo. Una mostra che chiede di far
spazio ad un’arte che riesce a far
parlare un materiale semplice come
il legno, per trarne opere che
rimandano al sacro, al divino.
Eppure si può dire che l’interesse
verso la scultura lignea italiana, ai
cui aspetti materiali e tecnici è a
lungo mancato, nella storiografia
artistica, un pieno riconoscimento
di dignità critica, sia piuttosto
recente. La mostra «Imago
splendida. Capolavori di scultura
lignea a Bologna dal Romanico al
Duecento», inaugurata venerdì e
visibile al Museo civico medievale
fino all’8 marzo 2020, curata da
Massimo Medica e Luca Mor,
dunque opportunamente
approfondisce il tema restituendone
una rilettura aggiornata. Grazie alla
collaborazione della Curia
arcivescovile e della Fondazione
Giorgio Cini di Venezia, e col
patrocinio di Alma Mater Studiorum
– Dipartimento delle Arti, il
progetto si configura come esito
espositivo di una lunga ricerca. Il
nucleo principale si compone delle
testimonianze più rappresentative
della produzione plastica superstite
nella città: tre croci intagliate di
proporzioni monumentali
appartenenti alla variante
iconografica del Christus
Triumphans, per la prima volta

I«
riunite insieme. Esse sono: il
Crocefisso conservato nelle
Collezioni comunali d’Arte di
Bologna, riallestito nel corso del XIV
secolo su una croce duecentesca
dipinta da Simone dei Crocifissi,
l’ancora poco conosciuto Crocefisso
proveniente dalla basilica di Santa
Maria Maggiore a Bologna e, infine,
il Crocefisso pervenuto alla raccolta
d’arte della Fondazione Giorgio Cini
di Venezia. La comparazione dei

manufatti permette di formulare
l’ipotesi di un’inedita attribuzione
ad un’unica bottega, di area alpina
in un periodo compreso tra 1270 e
1280. Va inoltre considerata la
maestosa Crocifissione scolpita
situata nella cattedrale di San Pietro,
di cui in mostra viene elaborata la
ricostruzione sull’antico pontile
attraverso un video in 3D. Oltre a
rendere noti i preziosi dati di
restauro e approfondire il tema dello

ggi, alle ore 17.45,
l’Accademia
internazionale di musica

per organo «San Martino»
presenta il Vespro d’organo con
Matteo Bonfiglioli, sul prezioso
organo Giovanni Cipri del 1556,
e Marco Muzzati (percussioni).
In programma musica
portoghese e del Nuovo mondo.  
Il San Giacomo Festival presenta
diversi appuntamenti musicali
nell’Oratorio di Santa Cecilia,
via Zamboni, inizio ore 18. Oggi
il duo pianistico Denis Zardi –
Pierluigi Di Tella esegue
l’integrale delle Sonate a 4 mani
di Mozart. Martedì Roberto
Cascio parlerà della vita e delle
opere di fra Ippolito Ghezzi.
Venerdì Misia Sofia Iannoni
Sebastianini, violino, e Luigi
Moscatello, pianoforte, eseguono

O brani di Grieg, Sibelius e
Sarasate. 
Domani sera (ore 20.30)
all’Auditorium Manzoni (via de’
Monari 1/2), Musica Insieme
ospita il recital di Brad Mehldau,
celebre interprete americano
considerato dal The New York
Times il pianista jazz più
influente degli ultimi vent’anni.  
Per il progetto Salone on ERT, sul
palcoscenico del Teatro Arena
del Sole, venerdì 6 alle 17,
saliranno due maestri di musica
e cinema, Ennio Morricone e
Giuseppe Tornatore. I due Premi
Oscar si confronteranno, insieme
allo storico del cinema Emiliano
Morreale, a partire dal libro
«Ennio, un maestro», edito da
HarperCollins. 
L’Associazione Bologna per le
Arti celebra i vent’anni di attività

con una grande mostra a Palazzo
d’Accursio, «Da Bertelli a Guidi–
Vent’anni di mostre
dell’Associazione Bologna per le
Arti», che inaugurerà sabato 7
alle 18, nella Sala Ercole (piazza
Maggiore 6). La mostra, a cura di
Stella Ingino e Giuseppe
Mancini, presenterà un
consistente corpus di opere di 15
artisti cui sono state dedicate le

esposizioni monografiche nel
corso di questi vent’anni.  
Mercoledì 27 è stato presentato,
nella Sala dello Stabat Mater
dell’Archiginnasio, il volume «Il
presepe di Wolfango» (416
pagine, edizioni Minerva).
Wolfango iniziò a plasmare nel
1964 le statue del suo Presepio
per far vivere ai figli la magia che
lui stesso aveva vissuto da
bambino. L’artista, che si definiva
«l’agnostico a cui piace il
Presepio», ha modellato 200
statuine in terracotta di grandi
dimensioni raffiguranti momenti
religiosi e volti di illustri
personaggi (bolognesi e non) che
saranno esposte in S. Maria della
Vita. Il volume racconta questa
bellissima storia, ma è anche il
catalogo di una mostra dedicata
a Wolfango che sarà inaugurata

sabato 7 alle 17 dall’Arcivescovo
in Santa Maria della Vita. 
In occasione delle celebrazioni
per i 400 anni dalla morte di
Ludovico Carracci, Palazzo Fava
apre al pubblico le porte del
Piano nobile con i celebri cicli
carracceschi di Giasone e Medea
e delle avventure di Enea
realizzati da Ludovico e dai loro
allievi. Per l’occasione il museo
mette in dialogo gli affreschi con
31 opere del Novecento
provenienti dalla collezione di
Fondazione Cassa di Risparmio
in Bologna, molte delle quali
mai esposte al pubblico prima.
«Il fregio dei Carracci – Opere a
confronto» ha alla base un lavoro
di ricerca nei caveaux condotto
da Benedetta Basevi e Mirko
Nottoli, storici dell’arte di Genus
Bononiae. (C.S.)

Sabato 7 alle 17
l’arcivescovo inaugurerà,
in Santa Maria 
della Vita, la mostra
dedicata alle Natività 
di Wolfango, «l’agnostico 
a cui piace il presepio» 

Settimana culturale tra musica, mostre e visite guidate  

Messe «d’autore» con «Avvento in musica»
orna nella basilica dei Santi
Bartolomeo e Gaetano (Strada
Maggiore 4), l’iniziativa

«Avvento in musica», curata
dall’associazione «Messa in musica»,
coordinata da Chiara Lubich,
direzione artistica di Antonio
Ammaccapane. Come di consueto,
nelle quattro domeniche d’Avvento,
durante la Messa delle 12, saranno
eseguite Messe composte da vari
autori. Il percorso di questa VI
edizione comincia oggi con la Messe
Basse per coro femminile, seconda e
definitiva versione della Messe «des
pecheurs de Villerville» (Messa dei
pescatori di Villerville), scritta da
Gabriel Fauré e dal suo allievo
André Messager durante le vacanze
nell’estate del 1881. L’Ensemble
«Sicut Rosa» di Ferrara, diretto da
Teresa Auletta, si incaricherà di
ridare vita a questa rarità del

repertorio francese tardo romantico,
una vera perla nel catalogo di un
compositore singolare. Per tutta la
vita Fauré rimase in qualche modo
legato all’ambiente religioso,
occupandone ruoli anche di
prestigio, ma la sua produzione in
questo settore è incredibilmente
limitata. Questo nonostante la sua
profonda conoscenza musicale,
maturata anno dopo anno da quel
1854 quando, a soli nove anni,
aveva iniziato a studiare all’École de

Musique Réligieuse di Parigi fino al
1866, quando divenne organista
nella chiesa di Rennes in Saint–
Saveur. L’8 dicembre l’Orchestra e il
Coro della Cappella musicale della
basilica di San Francesco di
Ravenna, diretti da Giuliano
Amedei, eseguiranno la Missa «Jesu
Redemptor» op. 5 di Adolf Kaim
(1825–1887), una risposta
all’abbandono della musica
gregoriana e polifonica
rinascimentale nelle celebrazioni
liturgiche a favore di un repertorio
più vicino alla musica per il teatro
musicale. «Avvento in musica»
proseguirà con la «Missa Luba»
composta da un missionario belga e
utilizzata come colonna sonora per
«Il Vangelo secondo Matteo» di
Pasolini e con una rara Messa di
Pellegrino Santucci dedicata a Bach.
(C.S.)

T

Si dà spazio a un’arte che dal legno trae opere che rimandano al sacro

L’iniziativa prende il via
oggi alle 12 nella basilica
dei Santi Bartolomeo 
e Gaetano e proseguirà 
per quattro domeniche 
in preparazione al Natale

OGGI
Alle 15 a Pieve di Cento nel
Palacavicchi Messa per il
Rinnovamento nello Spirito Santo
dell’Emilia Romagna. 
Alle 18 a Santa Maria in Duno
Messa per la riapertura della
chiesa parrocchiale dopo il
terremoto. 

MARTEDÌ 3 
Alle 17.30 al Palazzo Davia
Bargellini inaugura la mostra
«Capolavori del Presepe
napoletano del Settecento dalla
Collezione Bordoni». 

MERCOLEDÌ 4 
Alle 9.30 nella sede del Comando
provinciale dei Vigili del Fuoco
Messa per la festa della patrona
santa Barbara. 
Alle 11.15 nella chiesa di
Bondanello Messa prenatalizia per
il Genio Ferrovieri. 

GIOVEDÌ 5 
Alle 10 in Seminario presiede
l’incontro dei Vicari pastorali. 
Alle 18 all’Istituto Veritatis
Splendor partecipa alla
presentazione del libro «Giacomo
Biffi. L’altro cardinale» di

monsignor Arturo Testi. 

SABATO 7 
Alle 15.30 nel Loggione
monumentale di San Giovanni in
Monte inaugura la 27ª «Rassegna
del presepio». 
Alle 17 nella chiesa di Santa Maria
della Vita inaugura la mostra dei
disegni e delle statue del Presepio
di Wolfango. 
Alle 19 nel santuario del Sacro
Cuore Messa in memoria di Mariele
Ventre a 24 anni dalla morte. 
Alle 21 in Cattedrale Messa a
conclusione del «Cammino delle
12 Porte» promosso dall’Mcl. 

DOMENICA 8 
Alle 9.30 nella sede dell’Opera
dell’Immacolata Messa nella
solennità della Patrona. 
Alle 11.30 nella basilica di San
Petronio Messa nella solennità
dell’Immacolata Concezione della
Beata Vergine Maria. 
Alle 16 in Piazza Malpighi davanti
alla colonna con la statua
dell’Immacolata tradizionale
«Fiorita». 
Alle 17 in Cattedrale Vespri e al
termine affida il compito di nuovo
Rettore a monsignor Amilcare Zuffi.

spazio liturgico a Bologna tra XII e
XIII secolo, il percorso espositivo
consente anche di misurare in
dettaglio gli originalissimi effetti
della rinascenza gotica sul genere
della plastica lignea in rapporto alle
arti preziose, che in città conobbero
straordinaria intensità di
circolazione. Il dialogo fra le
tecniche è testimoniato dalla
presenza di preziosi codici miniati e
raffinati oggetti liturgici.
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In Seminario, itinerario giovani su «Fede, discernimento e vocazione» ed Esercizi spirituali per giovani e ragazze
«Ciascuno di noi è una missione nel mondo», percorso sull’evangelizzazione nella parrocchia di Sant’Antonio di Savena

diocesi
NOMINA. L’Arcivescovo ha nominato don
Simone Nannetti Vicario pastorale per il
Vicariato di Persiceto–Castelfranco, in luogo
di monsignor Amilcare Zuffi.
UFFICIO AMMINISTRATIVO. Da lunedì 9 a
venerdì 13 l’Ufficio amministrativo–BC
della diocesi sarà chiuso al pubblico per
attività interna.
DIRETTORIO LITURGICO. È uscito il
«Direttorio e calendario liturgico 2019–
2020», reperibile in Segreteria generale
dell’Arcidiocesi (via Altabella 6, orari: 9–
12.30 e 14.30–17.30) e nella libreria Paoline
(via Altabella). In Segreteria generale è
possibile prenotare anche l’Annuario
diocesano.
SEMINARIO/1. Proseguono al Seminario
arcivescovile (piazzale Bacchelli 4) gli
incontri dell’Itinerario giovani su «Fede,
discernimento vocazione» promosso
dall’Ufficio per la Pastorale vocazionale.
Oggi, «Le disse il Signore: “Marta, Marta...”.
L’accompagnamento personale». Alle 15.30
accoglienza, canti e catechesi a tema; alle
17.15 preghiera; alle 18.15 rilettura
accompagnata dell’esperienza e risonanze a
coppie o in gruppo; alle 18.45 momento
conviviale. Iscrizioni e informazioni don
Ruggero Nuvoli, Ufficio per la Pastorale
Vocazionale, tel. 0513392937. 
SEMINARIO/2. Dalle 17.30 di giovedì 26 alle
9.30 di domenica 29 al Seminario
arcivescovile si terranno Esercizi spirituali
per giovani e ragazze guidati da don Paolo
dall’Olio. I partecipanti dovranno portare
con sé Bibbia, quaderno degli appunti,
lenzuola e asciugamano. Per iscrizioni:
Seminario/Ufficio Pastorale vocazionale, tel.
0513392937, Azione cattolica: 051239832. 

associazioni e gruppi
ACLI. Domani alle 17.30 nella sala riunioni
delle Acli di Bologna (via Lame 116)
incontro dal titolo «Brasile, da Lula a
Bolsonaro» con Paolo Foglia che per 13 anni
ha gestito in Brasile un centro di accoglienza
e formazione per ragazzi; modera il
vicepresidente Acli Bologna Giorgio Tonelli.
L’iniziativa è promossa dal circolo Acli
Giovanni XXIII con l’adesione di Pax Christi
Bologna e delle Acli provinciali.
CONVEGNI MARIA CRISTINA. Proseguono gli
appuntamenti culturali dell’associazione
«Beata Maria Cristina di Savoia». Mercoledì
4 alle 16.30, nella sede di via del Monte 5

«Musica classica dal vivo con…
fisarmonica». A seguire saggio teatrale degli
attori Franca e Piero Bernardi.
UNITALSI. La sottosezione bolognese
dell’Unitalsi organizza giovedì 19 alle 20
nella parrocchia di San Cristoforo (via
Nicolò dall’Arca 71) un «Incontro amici di
don Libero». Messa, Agape fraterna, scambio
Auguri di Natale e festa dei compleanni.
Offerta libera.
GENITORI IN CAMMINO. La Messa mensile
dell’associazione «Genitori in cammino» si
terrà martedì 3 alle 17 nella chiesa di Santa
Maria Madre della Chiesa (via Porrettana
121). 

parrocchie e chiese
SANT’ANTONIO DI SAVENA. «Ciascuno di noi
è una missione nel mondo» è il tema del
percorso sull’evangelizzazione che si
inaugura oggi alle 11.15 nella Sala Tre Tende
della parrocchia di Sant’Antonio di Savena
(via Massarenti 59). Il tema sarà «Chiamati
ad un improrogabile rinnovamento».
SAN MAMANTE. Domenica 8 alle 20.30 nella
parrocchia di San Mamante di Liano
concerto spirituale «Vieni Emmanuel» del
Coro della cattedrale di San Pietro, diretto
da don Francesco Vecchi; organista Laura
Mirri.    

mercatini
PORTICINA DELLA
PROVVIDENZA. Oggi dalle 10
alle 18, presso la Cappella
Ghisilardi (piazza San
Domenico 11) tradizionale
Mercatino di Natale della
Porticina della Provvidenza. 
SANTI FILIPPO E GIACOMO. Si
conclude oggi nella
parrocchia dei Santi Filippo
e Giacomo (via Lame 105/a)
il Mercatino parrocchiale.
Orari d’apertura: 9.30–13 e
15.30–20. 
SAN VINCENZO DE’ PAOLI. Si
conclude oggi (9.30–12.30 e
17.30–19), nel salone
parrocchiale di San
Vincenzo de’ Paoli (via A.
Ristori 1) il tradizionale Mercatino di Natale.
In vendita oggetti di antiquariato,
modernariato, fatti a mano, vestiti, mobili. 
TREBBO DI RENO. Mercatino di Natale del
quasi nuovo, del vecchio e dell’usato nella
parrocchia di San Giovanni Battista di
Trebbo di Reno. Sabato 7, 15–19; oggi e
domenica 8, 9.30–12.30 e 15–19.
SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA. È
allestito (fino a domenica 15) nella saletta
del cortile interno sotto il chiostro della
parrocchia di Santa Maria della Misericordia
(piazza di Porta Castiglione 4) il Mercatino
di Natale il cui ricavato sarà devoluto per
alcune realtà della parrocchia. Orario: 9.30–
12.30 e 16–19.
ARCOVEGGIO. La parrocchia di San Girolamo

dell’Arcoveggio sabato 7 e domenica 8
allestisce un Mercatino di Natale con oggetti
regalo. Orario: 10–12.30 e 15.30–18.30.
PADULLE. Mercatino di Natale domenica 8
nell’oratorio della parrocchia di Santa Maria
Assunta di Padulle (via della Pace 9). Orari
9.30–13 e 15–19. Vi si potranno trovare
prodotti artigianali, idee regalo, presepi ed
oggetti natalizi fatti a mano. 
IL PETTIROSSO. Prosegue in via Indipendenza
(a sinistra guardando la Cattedrale), nei
giorni 8, 14, 15, 21 e 22 dicembre il
Mercatino di Natale dell’associazione «Il
Pettirosso». Il ricavato andrà a finanziare i
progetti caritativi dell’associazione.
SAN CRISTOFORO. Sabato 7 (15–19) e
domenica 8 (9.30–13 e 16–19), nella

parrocchia di San Cristoforo (via Nicolò
Dall’Arca 71), si terrà il «Mercatino di Natale»
il cui ricavato sarà devoluto per le necessità
parrocchiali.
SAN DOMENICO SAVIO. Domenica 8 (9–13 e
18–20) verrà allestito, nella parrocchia di
San Domenico Savio (via Andreini 36), il
Mercatino di Natale con dolci della
tradizione e oggettistica natalizia. Il ricavato
andrà a favore delle iniziative della
parrocchia.
SANTA MARIA DELLA CARITA’. La parrocchia di
Santa Maria della Carità (via San Felice 64)
organizza da venerdì 6 a domenica 15 il
«Mercatino di Natale». Orari: venerdi 6 e 13,
16–19.30; sabato 7 e 14, domenica 8 e 15,
10.30–13 e 16–19.30. Il ricavato andrà alle
opere caritative di Caritas e San Vincenzo
parrocchiali.
SANTISSIMA TRINITA’. La parrocchia della
Santissima Trinità (via Santo Stefano 87),
organizza un Mercatino di Natale, venerdì 6,
sabato 7 e domenica 8 (dalle 10 alle 14 e
dalle 15 alle 19.30). Il ricavato andrà a favore
delle attività pastorali e caritative della
parrocchia.
SANTA MARIA IN STRADA. Da oggi e per tutto
il periodo dell’Avvento e del Natale nella
parrocchia di Santa Maria in Strada (via
Stradellazzo 25, Anzola dell’Emilia)
funzionerà, sabato pomeriggio e dopo le
Messe festive, il Mercato equo e solidale.   

cultura e società
FRANCESCA CENTRE. Sabato 7 alle 21 nella
chiesa del Santissimo Salvatore (via C.
Battisti 18) si terrà un evento di raccolta
fondi organizzato dall’associazione
Francesca Centre in collaborazione con
Bologna Jazz Festival e Università. Una serata
con l’Ensemble Jazz del Conservatorio dal
titolo «Arte e Salute–La triade metaforica dei
disturbi alimentari», regia di Nazario
Melchionda, coordinamento musicale di
Stefano Borgianni, Roberto Rossi, Stefano
Zenni. I proventi saranno devoluti al
Francesca Centre.
CINEMA TIVOLI. Prosegue al cinema Tivoli
(via Massarenti 418) la rassegna «Proiezioni
dal presente»: giovedì 5 alle 20.30 il quarto
appuntamento con la proiezione del film
«Green Book» (Usa, 2019).
CENTRO DONATI. Mercoledì 11 alle 21
all’Auditorium Gamaliele (via Mascarella 46)
l’associazione Centro Studi «G. Donati», col
contributo dell’Università di Bologna,
organizza un incontro dal titolo «La mia
casa è dove sono. Nuovi italiani tra
razzismo, futuro e radici». Interverranno la
sociologa Angelica Pesarini e Bellamy
(caporedattrice di Afroitalian Souls – La
finestra sul mondo afroitaliano). Ingresso
libero. Info: www.centrostudidonati.org
BOLOGNA EVENTI. Oggi alle 17 nella chiesa
dei Santi Vitale e Agricola (via San Vitale 50)
«Bologna Eventi» organizza un concerto per
oboe solista e quartetto d’archi dedicato alla
città di Venezia («La via della musica»).
Saranno eseguite musiche di Marcello,
Vivaldi, Morricone, Albinoni, Mozart, Bach e

Pachelbel. Dalle 15 alle 17 si potrà visitare la
cripta della chiesa. Dopo il concerto sarà
servito un aperitivo.
DON MATTEO PRODI. Domenica 8 alle 18.45
nella parrocchia Santa Rita (via Massarenti
418), don Matteo Prodi presenterà il suo
libro «Rigeneriamo il mondo. La visione
“superiore” di papa Francesco» (Cittadella
Editrice).
«OLIVACCI E DINTORNI». Doppio
appuntamento organizzato dall’associazione
culturale «Olivacci e dintorni», per
raccogliere fondi per il restauro dell’Oratorio
del borgo di Olivacci. Sabato 7, dalle 16, a
Biagioni, nei locali della pro–loco tombolata
di Natale, cui seguirà una cena conviviale.
Sabato 14 a Lagacci dalle 10.30, mercatini
artigianali fino a sera nella piazzetta,
possibilità di degustazioni di prodotti tipici
al circolo–bar e, alle 15, concerto di Natale
del Coro Alpini di Porretta.
CISL. Su invito dell’Università Primo Levi,
padre Fabrizio Valletti torna a Bologna a
parlare di Scampia e del disagio dei giovani
nelle periferie urbane di oggi.
L’appuntamento è per venerdì 6 alle 15 nella
Sala convegni Cisl in via Milazzo 16.
SANTISSIMO SALVATORE. La Comunità
eucaristica del Santissimo Salvatore
organizza domani alle 20.30 al Teatro San
Salvatore (via Volto Santo 1) una serata con
padre Pat Collins sul tema «Come superare
le dipendenze secondo Carl Jung». Info:
Maddalena,3395900573; Carmine,
3476768657; Paolo, 3281735013.
ISTITUTO TINCANI. Martedì 3 alle 15.30 nella
sede dell’Istituto Tincani (piazza San
Domenico 3) il giornalista Rai Giorgio
Tonelli terrà una conferenza sul tema
«Ripensare l’Europa». Ingresso libero.
ANPI. Giovedì 5 alle 20.30 all’Auditorium
Spazio binario (piazza di Di Vittorio, Zola
Predosa) evento organizzato dall’Anpi di
Zola Predosa dal titolo «1944. Zola sotto le
bombe, musica e parole 75 anni dopo». Fra
gli interventi quello del ricercatore Alberto
Mandreoli.

musica e spettacoli
TEATRO BARICELLA. Prosegue la stagione
teatrale 2019–2020 al Teatro Santa Maria di
Baricella (piazza Carducci 8). Sabato 7 alle
21 la Compagnia «Il Teatro del Reno»
presenta «Azident a clà firma», tre atti di
Antonio Govoni.

Acec regionale. Sono stati eletti il nuovo presidente, 
il Consiglio direttivo e il Collegio dei revisori

o scorso 23 novembre nel Cinema Corso a Carpi, si è svolta l’Assemblea re-
gionale Acec per la nomina, attraverso votazione, del nuovo presidente, del

Consiglio direttivo e del Collegio dei revisori di Acec Er per il quadriennio 2020–
2023. Roberta Festi, della sala della comunità Cinema Teatro Italia di San Pie-
tro in Casale, è il nuovo presidente. «Non avevo assolutamente questo in pro-
gramma – spiega –. Anche perché la mia agenda è già abbastanza fitta tra la
parrocchia e le collaborazioni con Bologna Sette–Avvenire e con una struttura
amministrativo–contabile all’interno di una Banca Private. È stato Luigi Lagra-
sta, il presidente uscente, che qualche mese fa mi ha contattato per propormi
di dedicare un po’ del mio tempo a questa realtà. La mia contrarietà ha cominciato
a vacillare entrando negli uffici Acec di via Cairoli 6, respirando un bel clima e
incontrando persone che lavorano con serietà e impegno. Il resto c’era già, cioè
il desiderio di contribuire ad aiutare le parrocchie, anche nell’ambito delle lo-
ro belle, preziose ed impegnative sale della comunità». Nel corso della stessa
assemblea è stato eletto il Consiglio direttivo, composto da Mauro Castelli, Cri-
stian Dalmonte, Luigi Lagrasta, Erika Matrone, Massimo Sterpi e Stefano Toni-
ni, e il Collegio revisori da Costantino Rossi, Costaldo Natali e Davide Tosi.   R.F.P.
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Crevalcore. Concerto di Natale e relazione storica
a San Silvestro nella chiesa parrocchiale restaurata

a parrocchia di San Silvestro
di Crevalcore col patrocinio
del Comune, della Proloco

nonché di Centro per l’Unesco
Bologna e Mozarteum Salisburgo
nell’ambito delle iniziative per la
ripresa delle attività post–
terremoto organizza un Concerto
di Natale nella chiesa parrocchiale
restaurata, sabato 7 alle 20.30;
ingresso libero. L’evento avrà una
valenza culturale di rilievo
trattandosi di un concerto della
stagione 2019 dell’Associazione
Mozart Italia sede di Bologna. Sarà
introdotto da una breve relazione
storica sulle origini e le

trasformazioni della chiesa di San
Silvestro. La parte musicale
comprenderà brani di Vivaldi e
Mozart e verrà eseguita
dall’orchestra «I Musici
dell’Accademia» composta da
musicisti provenienti
dall’Accademia filarmonica di
Bologna e dalla Corale lirica San
Rocco accompagnati dal soprano
Antonella Orefice e dal
mezzosoprano Mae Hayashi. Verrà
anche utilizzato l’organo Mascioni
della chiesa parrocchiale da poco
restaurato. L’evento verrà
trasmesso in diretta streaming
sulla pagina Facebook di Titolo Tv.

L

«Incontri esistenziali»
Rachmaninov al Manzoni

iovedì 5 alle 21 al Teatro
Auditorium Manzoni (via De’
Monari 1/2), per iniziativa

dell’Associazione «Incontri
esistenziali», il pianista Pietro Beltrani
e l’Orchestra Senzaspine, diretta dal

maestro Tommaso Ussardi, eseguiranno il Concerto per
pianoforte e orchestra n.3 di Sergej Rachmaninov.
L’introduzione alla serata sarà a cura del maestro
Roberto Ravaioli. L’ingresso è libero. Il concerto è stato
reso celebre dal mito della sua difficoltà, che solo un
grande virtuosismo può affrontare, mito fondato, ma
riduttivo, che il noto film «Shine» ha contribuito non
poco a rafforzare negli ultimi anni con il potere
popolare del linguaggio cinematografico. Cosa c’è
dietro alla complessità monumentale e affascinante di
questa musica, che il compositore, allora trentaseienne,
creò per stupire il pubblico americano in occasione
della sua prima tournée negli Usa? Quale abisso di
ricerca e di struggente lirismo si agita in questa
bellissima composizione? Solo un incontro fra cuore e
cuore, fra interpreti e pubblico in ascolto, potrà creare lo
spazio perché la musica possa rispondere a queste, e ad
altre domande.

G

Rastignano. Filmato
sulla Flaminia Militare

a sala parrocchiale di Rastignano,
venerdì scorso, era stracolma, e
tutti hanno accolto con un

grande applauso Franco Santi e
Cesare Agostini, i due scopritori della
Flaminia Militare. Questa è la strada

transappenninica costruita nel 187 a.C. dai legionari del
console Caio Flaminio, il cui percorso ha ispirato la
realizzazione negli anni Novanta del tracciato della «Via
degli Dei» da Bologna a Firenze, e di recente la nuova
«Via Mater Dei» per visitare i dieci santuari mariani della
montagna bolognese. La parrocchia di Rastignano, gli
«Amici di Tamara e Davide» e la Walking Valley hanno
proiettato il film «Due amici una strada», che racconta la
storia dei volontari che oltre 40 anni fa hanno scoperto
il primo basolato della Flaminia. «Abbiamo avuto il
piacere di ospitare la proiezione del documentario su
una tenace ricerca archeologica – racconta Andrea
Tanini, uno degli organizzatori –. La storia dell’amicizia
fraterna fra Cesare e Franco, appassionati di storia e
archeologia, che in 20 anni di lavoro hanno riportato
alla luce, scavando con badile e piccone, l’antica strada
romana. Sono persone splendide che si sono impegnate
gratuitamente a favore del territorio».

L

Caritas diocesana
Ritiro d’Avvento

«Incontri esistenziali»

abato 7 dalle 9.30 alle 12.30 nella
parrocchia del Corpus Domini
(via F. Enriques 56) si terrà il

Ritiro di Avvento della Caritas
diocesana, sul tema «Siamo tutti attesi.
Quindi “aspettatevi gli uni gli altri”
(1Cor 11,33)» Il Ritiro è rivolto a tutti
coloro che operano nell’ambito Carità
della diocesi e sarà guidato da don
Massimo Ruggiano, vicario episcopale
per la Carità. Per informazioni: Caritas
diocesana, tel. 051221296.

S

Accordo con Acli per gestione dipendenti
ll’inizio di novembre l’Arcidiocesi e Acli–Sede pro-
vinciale di Bologna hanno sottoscritto un «Accordo

quadro» per la gestione e consulenza dei dipendenti di
Enti ecclesiastici. Le parrocchie che lo desiderano po-
tranno usufruire di questo servizio a costi fissi e conte-
nuti. Tra i vantaggi previsti nell’ Accordo si tenga presen-
te che sarà Acli a rivolgersi direttamente all’Ufficio am-
ministrativo diocesano per tutte le autorizzazioni cano-
niche inerenti le posizioni. L’Ufficio amministrativo è di-
sponibile a supportare gli Enti interessati ad entrare nel-
l’accordo, per elaborare eventuali disdette dei consulen-
ti in essere per i quali occorrerà il rispetto della tempi-
stica prevista dai contratti. Per info: Ufficio amministra-
tivo diocesano – Federica Trombacco, tel. 0516480740,
e–mail: federica.trombacco@chiesadibologna.it

A

Albero di Cirene, immagini
dal Kenia e dalla Tanzania

omenica 8 alle 20 in Sala Tre Ten-
de a Sant’Antonio di Savena (via

Massarenti 59) l’Albero di Cirene pro-
pone un incontro dal titolo «Da Kenia
e Tanzania. voci, immagini e sensazio-
ni»: buffet, mostra fotografica e testi-
monianza dei ragazzi rientrati dal viag-
gio di condivisione dello scorso anno.
Offerta libera. Gradita prenotazione al
3458938057. A seguire, «Pamoja 2020:
“E tu quando partirai?”». Proposte per
le esperienze del prossimo anno.

D

Incontro Caritas
a San Lazzaro

artedì 3 alle ore
20.45 nella Sala

della Comunità della
parrocchia di San
Lazzaro di Savena (via
San Lazzaro 2, ingresso
dal parco 2 Agosto) si
terrà un incontro dal
titolo «Fame di pane,
fame di Dio».
Interverranno
monsignor Antonio
Allori, Ilaria Galletti e
Marcello Magliozzi
dell’Area Mondialità
della Caritas
diocesana.

M

Gli anniversari
della settimana

DOMANI
Tonelli don Alfeo (1951) 
Bolognini monsignor Danio (1972) 

3 DICEMBRE 
Orlandi monsignor Elio (1980) 

5 DICEMBRE 
Reggiani don Alfonso (1945) 
Dall’Osso don Vincenzo (1948) 
Ferioli don Antonio (1963) 
Vitali don Mario (1967) 
Melotti don Giuseppe (1968) 
Cioni don Virgilio (1975) 
Panzeri don Luigi (1997) 
Fuzzi don Gian Pietro (2013) 

6 DICEMBRE 
Guerra don Pietro (1961) 
Franzoni don Gianfranco (2009) 

8 DICEMBRE 
Kostner padre Vittorio, agostiniano
(1974)

in memoria

Rachmaninov

Domenica
1 dicembre 2019
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AUDITORIUM GAMALIELE 
via Mascarella 46 La tenerezza  
3737843659 Ore 15.30 (ingr.gratuito) 

ANTONIANO 
v. Guinizelli Joker  
051.3940212 Ore 16 – 20.30 (v.o)

Una canzone
per mio padre
Ore 18.15 

BELLINZONA 
v. Bellinzona Downton Abbey  
051.6446940 Ore 16 – 18.30 – 21  

CHAPLIN 
P.ta Saragozza Cetto c’è  
051.585253 senzadubbiamente

Ore 16.30 – 18.45 – 21  

GALLIERA 
v. Matteotti 25 I racconti   
051.4151762 di Parvania

Ore 16.30
Light of my life
Ore 19 – 21.30  

ORIONE 
v. Cimabue 14 Ploi 
051.382403 Ore 15

Aspromonte

La terra degli ultimi
Ore 16.30 – 19.30
Il reggipetto
Ore 18
A Tor Bella Monaca
non piove mai
Ore 21  

PERLA 
v. S. Donato 38 Motherless Brooklyn 
051.242212 Ore 16 – 18.30 – 21 

POP UP CINEMA BRISTOL  
v. Toscana 146 La Belle époque 
051.477672 Ore 16.15 – 18.30 – 21  

TIVOLI 
v. Massarenti 418 C’era una volta  
051.532417 a... Hollywood

Ore 17.15 – 20.30 

CASTEL D’ARGILE (Don Bosco) 
v. Marconi 5 Tutto  

051.976490 il mio folle amore
Ore 17.30 – 21  

CASTEL S. PIETRO (Jolly) 
v. Matteotti 99 Ailo. Un’avventura  
051.944976 tra i ghiacci

Ore 15.30
La Belle époque
Ore 17.30 – 20.30  

CENTO (Don Zucchini) 
v. Guercino 19 La famosa invasione  
051.902058 degli orsi in Sicilia

Ore 16 – 21  

CREVALCORE (Verdi) 
p. Porta Bologna 13 La famiglia Addams
051.981950 Ore 16

L’uomo del labirinto
Ore 18.30 – 21    

LOIANO (Vittoria) 
v. Roma 35 Non pervenuto  
051.6544091  

S. PIETRO IN CASALE (Italia) 
p. Giovanni XXIII Chiuso per lavori  
051.818100 

VERGATO (Nuovo) 
v. Garibaldi Attraverso    
051.6740092 i miei occhi

Ore 21

le sale della comunità
A cura dell’Acec–Emilia Romagna

«Downton Abbey»




